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di Giacomina Pellizzari

«Il portabiciclette installato in
via Rialto ostacola il transito
nell’area condominiale e da-
vanti ai negozi». I residenti nel
condominio Rialto (il nome è
lo stesso della via) stanchi di
trovare le biciclette parcheg-
giate davanti all’ingresso di ca-
sa hanno citato in giudizio il
Comune. È l’epilogo di una vi-
cenda iniziata circa due anni fa
quando il Comune ha installa-
to la rastrelliera con qualche
decina di posti davanti allo sta-
bile dove trovano spazio la gio-
ielleria Bortolin e i negozi Foot
Locker e Menegotti. I residenti
nel palazzo si sono subito resi
conto che la rastrelliera ostaco-
lava il transito e per questo mo-
tivo hanno avviato una lunga
trattativa con l’amministrazio-
ne comunale la quale però ha
fatto orecchio da mercante.
Ora la situazione è precipitata
e i residenti di fronte al silenzio
degli amministratori, assistiti
dall’avvocato Carlo Onesti,
hanno fatto causa a palazzo
D’Aronco.

L’avvocato Lorenzo Colautti
e Paolo e Giovanni Donadon,
firmatari dell’atto di citazione,
fanno leva sul buon senso che,
a loro avviso, si sposa con il di-
ritto per chiedere al Comune la
rimozione della rastrelliera
che ostacola l’accesso nel con-
dominio e nei negozi al piano
terra. Questo perché la rastrel-
liera pur essendo stata installa-
ta sul suolo pubblico, e fin qui
nessuno obietta, così come è
stata congegnata permette ai
ciclisti di parcheggiare i loro
mezzi sia davanti e quindi
nell’area comunale, sia di fron-
te all’entrata dei negozi e del
condominio e quindi nella pro-
prietà condominiale. Questo è
il vero nocciolo della questio-
ne. I residenti hanno tentato di
far capire più e più volte all’am-
ministrazione di palazzo
D’Aronco che le biciclette par-
cheggiate sull’area condomi-
niale ostacolano gli accessi ai
negozi e allo stabile, ma non
c’è stato nulla da fare. La ra-
strelliera è ancora lì.

«Abbiamo chiesto la rimo-
zione perché il Comune non
può agire in modo tale da con-
sentire ad altri di fare un uso il-
legittimo della rastrelliera»
spiegano i sottoscrittori dell’at-
to di citazione facendo notare
che, come spesso accade, se le

biciclette sono agganciate con
i lucchetti alla rastrelliera non
è neanche possibile spostarle.
Quindi quando gli accessi so-
no ostruiti i commercianti de-
vono armarsi di santa pazien-
za e sperare che i ciclisti torni-
no a prendere i mezzi prima
possibile.

«Quel portabiciclette impe-
disce il facile accesso ai nego-
zi» ripete Colautti nell’eviden-
ziare che quando piove i cicli-
sti prediligono la zona coperta
e l’area condominiale è spesso
invasa dalle due ruote. E anco-
ra: «Nessuno discute sul fatto
che il Comune sulla proprietà
pubblica possa fare quello che

vuole, ma una cosa è certa:
non può farlo pregiudicando il
passaggio». Secondo i residen-
ti in via Rialto, insomma, il
danno è evidente anche per-
ché, tanto per citare un esem-
pio, prima dell’apertura di uno
dei negozi penalizzati dalla ra-
strelliera, i responsabili del
marchio hanno chiesto certez-
ze anche sull’accesso all’area
privata. In effetti la rastrelliera
di via Rialto è tra le più utilizza-
te in centro storico. È il luogo
prediletto dai ciclisti proprio
perché le biciclette finiscono
sotto i portici e quindi al coper-
to.

A questo punto sarà il tribu-

nale a decidere se il portabici-
clette va rimosso o meno. La
questione è stata analizzata
nell’ultima seduta di giunta du-
rante la quale l’esecutivo gui-
dato dal sindaco Honsell ha de-
ciso di resistere in giudizio e di
affidare la difesa agli avvocati
Giangiacomo Martinuzzi e
Claudia Micelli.

Va detto però che le rastrel-
liere per parcheggiare le bici-
clette sono molto richieste dai
ciclisti che, alla pari degli auto-
mobilisti, lamentano la caren-
za di aree di sosta in centro sto-
rico. Capita spesso, infatti, di
vedere biciclette legate ai pali
della luce o dei segnali stradali

proprio perché mancano le ra-
strelliere. Anche questo proble-
ma non è nuovo, era stato ana-
lizzato dalla giunta precedente
la quale aveva deciso di mette-
re a disposizioni circa 600 po-
sti bici. La previsione si basava
sugli interventi possibili elen-
cati nel Piano urbano della mo-
bilità (Pum) e bloccati dal Pat-
to di stabilità che non consen-
te agli enti locali di investire di
spendere i soldi che hanno in
cassa.
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Portabici ingombrante
Comune davanti al giudice
I residenti al civico 6: la rastrelliera ostacola gli accessi ai negozi e al condominio
Dopo una lunga trattativa andata avanti anni i cittadini citano in giudizio l’ente

Ecco il portabiciclette della discordia, i residenti chiedono la rimozione perché i mezzi vengono parcheggiati nell’area condominiale (Foto Petrussi)

in via rialto

Dalla copertura delle buche al
rifacimento dei marciapiedi:
traffico deviato in vari punti
della città.

Anche oggi gli automobilisti
iniziano la settimana facendo
lo slalom tra le deviazioni.
Non solo in via Volturno dove
una parte della carreggiata tra
via Valussi e viale Duodo resta
chiusa, ma anche in via Caccia
che si ritrova con la carreggia-
ta ristretta per consentire agli
operai di coprire la voragine
che si è formata nei giorni scor-
si. Nelle vie Bonini e San Roc-
co, invece, sono in corso le
asfaltature e il traffico anche
qui può subire rallentamenti.

Stesso copione in viale Vo-
lontari della libertà all’interse-
zione con piazzale Chiavris, in
questo caso però l’intervento
di manutenzione riguarda la
rete di telecomunicazioni, e in
via Magrini dove un’impresa
sta posizionando una gru edi-
le.
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viabilitÀ

Lavori in corso
deviazioni al traffico
in vari quartieri

«Dopo il clamore di Go-on e
l’aula del futuro alla scuola me-
dia Fermi restano disseminate
sette lavagne interattive multi-
mediali (Lim), di cui tre non
funzionanti perché la scuola
non ha i soldi per farle ripara-
re». A far proprio il disagio de-
gli alunni è la consigliera co-
munale del Movimento 5Stel-
le, Claudia Gallanda, secondo
la quale il progetto Go-on non
basta per introdurre l’innova-
zione nella scuola: «I ragazzi -
aggiunge - dovrebbero poter
acquistare un tablet, ma le fa-
miglie non hanno la possibilità
di farlo anche perché manca
un progetto scolastico vero e
tangibile che trasmetta un sen-
so diffuso d’innovazione». E
ancora: «Non basta il cablaggio
o l’allestimento momentaneo
di un’aula multimediale, serve
un ambiente ottimale dotato
di supporti tecnici adeguati».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

alla fermi

Gallanda (M5s):
le lavagne interattive
non funzionano

Lo sconto funziona sempre.
Anche in tempo di crisi e so-
prattutto se le condizioni at-
mosferiche sono incerte come
quelle di ieri. Lo Shopping day
di primavera mantiene il suo
favore e chiude con un bilan-
cio positivo.

Nella domenica di maggio
caratterizzata da vicino/lonta-
no e dalla presenza degli alpini
diretti a Pordenone, la gente
ha approfittato per acquistare i
capi estivi a prezzi inferiori ri-
spetto a quelli esposti in vetri-
na fino a qualche giorno fa. At-
tirata dagli sconti applicati nei
negozi aperti che oscillavano

tra il 10 e il 30 per cento con
qualche punta superiore, la
clientela abituale e non del
centro storico qualche acqui-
sto l’ha fatto e i commercianti
commentano positivamente la
diciasettesima edizione
dell’iniziativa che ripeteranno
in autunno.

«L’obiettivo – ha già spiegato
il presidente mandamentale,
Giuseppe Pavan – è sempre lo
stesso: dare nuovo impulso
all’attività emporiale cittadina.
Intendiamo rilanciare il com-
mercio in centro attraverso la
semplicità di Shopping days,
da sempre il valore aggiunto

dell’iniziativa. I consumatori
troveranno un amico pronto a
consigliarli e a indirizzarli nella
migliore scelta possibile».

La novità di quest’anno è sta-
to il debutto del binomio Shop-
ping day- teatro nuovo Giovan-
ni da Udine che applica la ridu-
zione sull’acquisto dei biglietti
per gli ultimi due spettacoli
della stagione. Vale a dire So-
gno di una notte di mezza sbor-
nia di Eduardo De Filippo
(21-23 maggio) e il concerto
dell’ Orchester Slovenske fi-
lharmonije in calendario per il
24 maggio.
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shopping day

Con lo sconto la gente acquista
Molti i negozi aperti nella domenica di vicino/lontano e degli alpini

� IL SOLE
Sorge alle 5.41 e tramonta alle 20.28
� LA LUNA
Sorge alle 18.02 e tramonta 04.18
� IL SANTO
San Pancrazio martire

IL PROVERBIO

Dizunâ altri ben no fâ
a cjadaldiàul no si lasse di lâ.

Digiunare e altro bene non fare
all’inferno non si evita di andare.
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GORIZIA
KINEMAX
tel. 0481-530263
Ingresso unico 3 euro

The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
17.00
Nymphomaniac vol. 2 (v.m. 18 anni)
21.00
Il centenario che saltò dalla finestra e
scomparve
18.10
Locke
20.10, 22.00
Tracks - Attraverso il deserto
17.45, 19.50, 22.10

MONFALCONE
MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it
Info orari e prenotazioni
tel. 0481-712020
Ingresso unico 3 euro

La sedia della felicità 16.30
Brick Mansions
18.15, 20.20, 22.10

La sedia della felicità 16.30
Violetta - Backstage pass
16.20
Il centenario che saltò dalla finestra e
scomparve
18.00, 20.00
Nymphomaniac vol. 2 (v.m. 18 anni)
22.00
Un fidanzato per mia moglie
17.15, 20.00
Devil’s knot - Fino a prova contraria
19.50, 22.10
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 17.30, 21.40
Nut job - Operazione noccioline
16.30
Locke 18.10, 19.50, 21.40

VILLESSE
UCI CINEMAS
c/o Centro commerciale
“Tiare shopping”
34070 Villesse (Go) - tel. 892.960
Festa del cinema da giovedì 8 maggio a
giovedì 15 maggio: tutti i film a 3 euro

Rassegna rivediamoli:
Frozen 17.00

The wolf of Wall Street
21.30
Parker
19.45, 22.30
Principessa Mononoke
17.00
La stirpe del male
20.40, 22.40
Fino a prova contraria - Devil’s knot
20.10, 22.40
Brick Mansion
17.30, 19.30, 22.40
Un fidanzato per mia moglie
20.30, 22.40
Nut job - Operazione noccioline
18.00
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
17.00, 19.30, 22.30
Noah
19.45, 22.30
Rio 2 - Missione Amazzonia
17.10
Violetta backstage pass
17.30

TRIESTE
FONDAZIONE TEATRO LIRICO
GIUSEPPE VERDI
Info www.teatroverdi-trieste.com
numero verde 800-090373
Biglietteria oggi chiusa.
Stagione Sinfonica 2013-14. È in corso la
vendita dei biglietti per l’ultimo concerto
della Stagione Sinfonica 2013-14.
Stagione Lirica e di Balletto 2014. Pro-
segue la vendita dei biglietti per tutti gli
spettacoli della Stagione Lirica e di Ballet-
to 2014. Attila , di Giuseppe Verdi. Venerdì
23 maggio, ore 20.30 (turno A); sabato 24
maggio, ore 20.30 (turno C*); domenica 25
maggio, ore 16.00 (turno D); martedì 27
maggio, ore 20.30 (turno E*); giovedì 29
maggio, ore 20.30 (turno B); sabato 31
maggio, ore 16.00 (turno S). Direttore Do-
nato Renzetti, maestro del coro Paolo Ve-
ro. Interpreti principali: Enrico Iori/Lucia-
no Montanaro, Devid Cecconi/Michele Go-
vi, Anna Markarova/Alisa Zinovjeva, Sergio
Escobar/Luis Chapa. Orchestra e coro della
Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi
di Trieste.

La raffinatezza della musica impressionistica francese è
stata la protagonista dell’incontro nell’ambito della trenta-
cinquesima stagione dell’Accademia Ricci guidata da Fla-

via Brunetto (foto sotto), con il duo piani-
stico formato da Carla Aventaggiato e
Maurizio Matarrese (in alto), che hanno
presentato un programma completamen-
te imperniato sulle figure di Claude De-
bussy e di Maurice Ravel. Preceduto dalla
prolusione di Matarrese, che inquadra i
dati stilistici del pianismo di Debussy col-
locandoli storicamente nel suo percorso
artistico, il duo attacca il Prélude, Cortège
et air de Danse che immerge subito il pub-
blico della Ricci in un’atmosfera carica di
mistero. Il loro Debussy è carico di colori e
di sfumature grazie ad un tocco grande
sensibilità e ad un'intesa musicalmente

perfetta. Segue, in questa prima parte della conferenza
concerto, la Petite Suite di Debussy, un brano dagli intenti
descrittivi e dai colori screziati che ricordano certe di tele di
Claude Monet nella luminosità dei colori come nello splen-
dido En Bateau, nel suggestivo Menuet o, ancora, nel friz-
zante Ballet che chiude questa perla, per finire con la Marce
écossaise sur un thème populaire. La seconda parte è dedi-
cata alla figura di Ravel. Piú descrittivo rispetto a Debussy,
la musica di Ravel presenta una maggior propensione per il
cromatismo e una texture ritmica più marcata ed indivi-
duabile. Tali caratteri si ritrovano nella celebre Rhapsodie
Espagnole. In questo brano possiamo ritrovare tutti prezio-
sismi della musica popolare spagnola filtrati attraverso
l'esperienza dell'impressionismo, illuminati dal sensibile
tocco dei due pianisti che rendono con estrema pregnanza
le diverse atmosfere di questo brano, come si può vedere

anche nelle insolite atmosfere fiabesche
di Ma mère l'oye, che Ravel scrisse per la fi-
glioletta di una coppia di suoi amici. Chiu-
de la serata il celebre La valse, una metafo-
ra della musica occidentale identificata
con il valser viennese, che, nell'interpreta-
zione del duo, viene caricato del senso di
tragica fine di una civiltà all'indomani del-
la Prima Guerra Mondiale. Il valzer divie-
ne quindi il simbolo, grazie anche alle esa-
sperate dinamiche sorrete da una tecnica
di prim'ordine adottate dal duo, della fine
di un'epoca, quella gloriosa della Belle
Époque. Calorosi applausi salutano la fine

dell'esibizione conclusa da una Danza ungherese di
Brahms data come bis.  (ser.zo.)
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La performance artistica basata sulle poesie di Francesaca Cer-
no, in occasione del suo nuovo libro Incidenti del cuore, Cam-
panotto editore, ha deliziato il pubblico intervenuto a palazzo

Torriani. L’autrice ha recitato alcuni dei ven-
tisei frammenti di vita interiore, insieme a
Fabio Turchini, curatore dell’incipit critico
dell’evento. Tra lettura e lettura andavano
fiorendo brani musicali di Vivaldi, Villa-Lo-
bos, Morricone, Bach e Haydn magnifica-
mente interpretati e diretti da Luisa Sello al
flauto, con Alessio Venier al violino e Nicola
Siagri al violoncello. Non stupisce che l’inte-
ro lavoro sia stato ospitato da Confindustria.
Non potremmo concepire l’opera dell’uo-
mo, la sfida delle organizzazioni d’impresa
nei mercati del mondo, lo sviluppo della so-
cietà, esclusivamente assunti dalla determi-

nante economica. Cultura e bellezza vanno in stretta relazione
con il lavoro. E l’arte è viatico congeniale per infondere meravi-
glia e innalzare i cuori. Essa, sosteneva Leopardi accresce la vi-
talità dell’uomo e in Mario Luzi, ad esempio, riecheggia lo stes-
so pensiero quando afferma che la poesia aggiunge vita alla vi-
ta. Così è per la lirica di Francesca Cerno tutta giocata su un re-
gistro d’incantevole intimità. Turchini ha paragonato France-
sca a un’esploratrice dell’anima che fa della parola il principio
ordinatore “nel disordine del cuore”. Attraverso il dispositivo
poetico riesce, in un certo senso, a comprendere meglio quello
che sente, anche quando si tratta di dolore, anche quando in-
tenda, con rinnovata speranza, aderire alle prospettive abissali
dello spirito, cosí magmatiche, destabilizzanti, intraducibili,
eppure essenzialmente costitutive della nostra esistenza. Alla
poesia si rivolge come a un’amica, una fidata e conciliante
confidente, a una compagna di viaggio tra razionalità e irrazio-
nalità, tra apollineo e dionisiaco. Un viaggio necessario, conso-

lante, chiarificatore, alla ricerca di se stessi.
Com’è per il fiore, fragile e di momentanea
bellezza, ma potente e inesorabile nel suo
cammino verso la luce. Per la poetessa que-
sto scaturisce da uno strano impulso a trova-
re, paradossalmente, stabilità solo nella tra-
sformazione, prerogativa di ogni vero viag-
gio, che porta infine a diventare ciò che si è.
Cosí si esplora l’inattingibile, si decifrano il-
lusioni, si scandagliano sogni e tormenti, an-
dando incontro talvolta a un commosso ab-
bandono nell’opacità delle cose, al rammari-
co per aver troppo osato, a inevitabili inci-
denti del cuore. Tuttavia è questa speranza

dell’andare costruttivo, afferma Turchini, che fa della la poesia
una preghiera, un fatto d’amore, una freschezza eternamente
mattutina e primaverile.

IN CITTA'

IN PROVINCIA

� LUNEDÌ 12 MAGGIO

Di turno con orario continuato
(8.30-19.30)
Cadamuro via Mercatovecchio 22
 (0432 504194)
Londero viale L. Da Vinci 99  (0432 403824)
Nobile piazzetta del Pozzo 1  (0432 501786)

Servizio notturno: BELTRAME
piazza Libertà 9  (0432 502877)
Servizio a battenti aperti: 19.30 - 23.00.
A chiamata e con obbligo di ricetta medica
urgente 23-8 (festivo 23-8.30)

Farmacie aperte con servizio normale
(8.30-12.30 / 15.30-19.30)
Aiello via Pozzuolo, 155  (0432 232324)
Ariis via Pracchiuso, 46 (0432 501301)
Asquini via Lombardia 198/a  (0432 403600)
Aurora viale Forze Armate, 4  (0432 580492)
Beivars via Bariglaria, 230  (0432 565330)
Beltrame piazza della Libertà, 9
 (0432 502877)
Colutta GP via G. Mazzini, 13  (0432 510724)
Cromaz viale Tricesimo, 78  (0432 470218)
Degrassi via Monte Grappa, 79
 (0432 480885)
Del Torre viale Venezia, 178  (0432 234339)
Fattor via Grazzano, 50  (0432 501676)
Favero via B. De Rubeis, 1  (0432 502882)
Fresco via Buttrio, 10  (0432 26983)
Manganotti via Poscolle, 10  (0432 501937)
Montoro via Lea d’Orlandi 1  (0432 601425)
Pasini viale Palmanova, 93  (0432 602670)
Pelizzo via Cividale, 294  (0432 282891)
San Marco v.le Volontari della Libertà 42/a
 (0432 470304)
Sartogo via Cavour, 15  (0432 501969)
Zambotto via Gemona, 78  (0432 502528)

� A.S.S. n. 3 Farmacie di turno
COMEGLIANS via Statale 5  (0433 60324)
FORNI DI SOTTO via Tredolo 1
 (0433 877432)
GEMONA DEL FRIULI (dr. De Clauser)
via Tagliamento 50  (0432 981206)
SUTRIO piazza XXII luglio 1944 n. 11
 (0433 778003)
TARVISIO via Roma 18  (0428 2046)
TOLMEZZO (dr. Chiussi)
Via Matteotti 8  (0433 2062)
VENZONE via Mistruzzi 18  (0432 985016)

� A.S.S. n. 4 Farmacie di turno
BUTTRIO
via Divisione Julia 16 (0432 674136)
CIVIDALE DEL FRIULI (dr. Minisini)
largo Boiani 11  (0432 731175)
CODROIPO (dr.ssa Ghirardini)
piazza G. Garibaldi 112  (0432 906054)
LESTIZZA calle S. Giacomo 3  (0432 760083)
PULFERO via Roma 81  (0432 726150)
RAGOGNA via Roma 14  (0432 957269)
SAN VITO DI FAGAGNA
via Nuova 43 (0432 808134)
TARCENTO (dr. Mugani)
piazza Roma 1  (0432 785330)
TAVAGNACCO (Feletto Umberto)
piazza Indipendenza 2  (0432 573023)

� A.S.S. n. 5 Farmacie di turno
AIELLO DEL FRIULI via XXIV maggio 1
 (0431 99011)
LIGNANO SABBIADORO (Pineta)
raggio dell’Ostro 12  (0431 422396)
PALAZZOLO DELLO STELLA
via Roma 12  (0431 58007)
PORPETTO via Udine 20  (0431 60166)
TRIVIGNANO UDINESE
piazza Municipio 16  (0432 999485)

Claudio Freschi, il papa
e la gioia del vangelo
�� Oggi alle 18 nella sala
riunioni della parrocchia del
Carmine, quarto e ultimo
incontro del ciclo “Riscoprire il
Vangelo come gioia. Sulla traccia
della ‘Evangelii gaudium’ di Papa

Francesco”, organizzato dal
Meic, con l’intervento del
professor Claudio Freschi,
docente di filosofia al liceo
classico europeo “Uccellis”.

Leoncini, nistri e il lavoro:
dibattito a Friul tomorrow
�� Il comitato Friul Tomorrow
2018, in collaborazione con
Euretica, promuove per domani,
(con inizio alle 18 e conclusione
alle ore 19.30) alla Cisl di Udine
(via Ciconi 16 – sala Bepi Turchet)
un confronto pubblico tra Enrico
Leoncini (Pd) e Giovanni Nistri

(FI) dal titolo: “Quale Udine nel
2018? Lavoro, imprese,
commercio, identità e
autonomia, salute, partiti e
ancora … lavoro”.
Porterà un saluto Roberto
Muradore (segretario generale
Cisl Udine). L’evento gode del
patrocinio di ATON e
Associazione sportiva
Vallimpiadi. Friul Tomorrow
2018 e Euretica, che sostengono
l’Aido, hanno fatto presente che
“l’obiettivo che ci proponiamo è
di favorire un dibattito snello tra i
due responsabili politici cittadini

sul futuro della città di Udine, sul
dopo-Honsell al fine di ipotizzare
prospettive con riferimento
precipuo alle nuove
generazioni».

il regista vojnovic
domani in sala Politi
�� Il giovane scrittore, regista,
sceneggiatore ed editorialista
sloveno Goran Vojnovic terrà un
incontro all'università di Udine,
aperto agli studenti e ai lettori
più curiosi, domani alle 18 nella
sala Politi di via Zanon 6 a Udine.
L'incontro è organizzato dalla

casa editrice Študentska založba
in collaborazione con la cattedra
di lingua e letteratura slovena
dell'ateneo friulano (Roberto
Dapit, Maria Bidovec, Eva
Srebrnic). Nei suoi lavori
Vojnovic affronta tematiche quali
le caratteristiche della società
slovena, i media, la cultura, il film,
lo sport e i Balcani.

a mosca e san pietroburgo
col dopolavoro ferroviario
�� Il Dopolavoro ferroviario di
Udine organizza un tour a Mosca
e San Pietroburgo dal 13 giugno

con volo da Verona. Informazioni
in viale XXIII marzo 26
(0432522131 dal lunedí al venerdí
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle
19.

skert e Porazzi in campo:
un racconto lungo un’idea
�� L'associazione culturale
irReale-narrativakm0 con Skert e
Porazzi organizza assieme a
Espressione Est una lettura
scenica di racconti brevi dal
progetto "Un racconto lungo
un'idea", sabato alle 18 da
Mondolibri in via Savorgnana.

pro loco gemona:
c’è il figlio di bartali
�� Appuntamento alla pro
Loco di Gemona giovedí, ospite
Andrea, il figlio di Gino Bartali,
che presenterà il libro “Gino
Bartali, mio papà”
L’appuntamento sarà alle 20.30
a palazzo Elti,
“ Il bene va fatto, ma non
bisogna dirlo”, questo il motto
dell’eroe di Ponte a Ema, Gino

Bartali, “Ginettaccio”,
non solo campione del ciclismo,
ma anche uomo buono e
coraggioso che,
tra il 1943 e il 1944, in sella alla
sua bicicletta, collaborò al
funzionamento
di una rete clandestina,
trasportando documenti falsi e
foto perché venissero stampati e
permettessero a migliaia di
ebrei di salvarsi.

a roma dal papa
udienza con l’anmic
�� L’Anmic di Udine organizza

un viaggio a Roma con udienza
generale da Papa Francesco dal
26 al 28 con pullman e hotel
attrezzati per disabili. Info e
iscrizioni 0432510220, o 347
9052016.

Alcol e stupefacenti
conferenza a Remanzacco
�� Mercoledì 14 maggio
in sala Perosa a Remanzacco,
alle 20.30, conferenza sul tema:
Alcol e sostanze stupefacenti,
relatore Sandro Gervasi,
ispettore capo della Questura di
Udine

sette anni in carnia:
il libro della segnan
�� La Fidapa di Tolmezzo in
collaborazione con la Società
Friulana di Archeologia Sezione
Carnica e con il patrocinio del
Comune di Tolmezzo organizza
la presentazione del libro di
Flavia Segnan “Sette anni in
Carnia ”.
L’incontro si terrà mercoledí 14
maggio alle 18 nella saletta
Multimediale di palazzo
Frisacco in via Del Din 7 a
Tolmezzo. Appuntamento da
non perdere per i carnici veri.

iscrizioni ai laboratori
di “dentro la fiaba”
�� Si apriranno oggi dalle 15
alle 17 negli uffici di via Carducci
71, a Gorizia, le iscrizioni ai
laboratori ‘Dentro la fiaba’
promossi da a.ArtistiAssociati;
per i corsi a Gradisca
l’appuntamento sarà in sala
Bergamas dal 16 al 21 giugno e
dal 23 al 28 giugno e per quelli al
Teatro Comunale di Cormòns
dall’1 al 6 settembre. Le
iscrizioni proseguiranno fino a
esaurimento dei posti (20
ragazzi per ogni corso) nelle

giornate di lunedì e venerdì
sempre dalle 15 alle 17. I
laboratori sono destinati ai
bambini nati dal 2003 al 2008
(per info 0481/532317 e-mail
organizzazione@artistiassociati
gorizia.it).

Ulliana Band apre
il biker fest
�� Sarà la Fabio Stevie Ulliana
& Off Limits Band giovedì 15
maggio alle 20.00 con il suo rock
blues a scaldare i motori della
28µ Biker Fest International di
Lignano Sabbiadoro.

PORDENONE
Cinemazero
tel. 0434-520527  www.cinemazero.it
La sedia della felicità
18.45
di Carlo Mazzacurati
Tracks
16.30, 21.15
di John Curran
Locke
17.00, 19.00, 20.45
di Steven Knight

FIUME VENETO
UCI
tel. 892-960 www.ucicinemas.it
Apertura cinema 15 minuti prima dell’ini-
zio della prima proiezione giornaliera
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
17.00, 19.30, 22.30
Devil’s knot - Fino a prova contraria
17.10, 19.50, 22.30
Brick mansions
17.20, 20.00, 22.20

Violetta backastage pass
17.15
Noah
19.30
Un fidanzato per mia moglie
20.00
Rio 2 - Missione Amazzonia
17.30
La stirpe del male
22.15
Nut job - Operazione noccioline
17.20
Lovelace
19.40, 22.00
Parker
20.00, 22.35
Principessa Mononoke
17.00
Transcendence
22.20
The english teacher
17.20, 20.00, 22.15

Anche per questa edizione, Vi-
cino/lontano organizza una fe-
sta danzante dedicata alla po-
polazione universitaria ed al
pubblico più giovane: merco-
ledí alle 21, il piazzale del Ca-
stello di Udine ospiterà infatti
il dj-set di alcuni protagonisti
della scena musicale cittadina.

Appuntamento ormai tradi-
zionale all’interno della mani-
festazione udinese – in pro-
gramma fino al 18 maggio per
celebrare la decima edizione
del festival e contestualmente
la decima edizione del Premio
Terzani assegnato, ex aequo, a
Pierluigi Cappello e Mohsin
Hamid – la Festa universitaria
di v/l promossa quest’anno in
collaborazione con Stage Plan
e la Gastronomica Friulana,
avrà anche questa volta come
tema principale quella black
music che così tanti consensi
ha ricevuto nelle ultime edizio-
ni: grande spazio quindi a rit-
mi hip-hop, r’n’b, reggae e
dancehall in tutte le possibili
declinazioni e con possibili va-
riazioni sul tema.

A selezionarla ci penseran-
no dei nomi ben conosciuti
dal pubblico friulano e non so-
lo: innanzitutto le Roc Stars dj
Deo e Dek Ill Ceesa, membri

della crew dei Carnicats e resi-
dent della one-night Mamaci-
ta, che partita dal Friuli sta
spopolando in tutto il trivene-
to ed è pronta a sbarcare an-
che a Taormina e Formentera.
Dek “Ill” Ceesa è una delle voci
dei Carnicats. Ha esordito a so-
li vent’anni da solista con la vit-
toria del Premi Friûl 2005. Il
suo Rap par Cjargnel ha regi-

strato un record di vendite e
ha richiesto due ristampe nei
due anni successivi alla sua
uscita. Le “Roc Stars” propon-
gono il suono più fresco e con-
taminato della dancefloor, me-
scolando l’hip hop e l’R&B con
i generi musicali più pazzi del
pianeta: funk, soul, reggae e
dance hall, fino alla dubstep e
all’electro, per far ballare tutti

fino allo sfinimento. Poi DJ Mi-
che, al secolo Michele Poletto,
musicista, disck-jockey e pro-
moter con esperienza venten-
nale, maturata davanti e die-
tro le quinte in alcuni tra i più
importanti circoli musicali del-
la regione.

Leader e cantante dei Playa
Desnuda – uno dei più attivi e
conosciuti gruppi musicali

friulani – è attualmente resi-
dent dj e promotore di “The DJ
Clash” al Madrid di Udine, fre-
quentatissimo appuntamento
in cui ingaggia una sfida ami-
chevole con un dj ospite diver-
so. Infine, per la prima volta,
anche la “Monster Selecta”
della ZonaEst, che da anni dà
vita a dei party conosciuti in
tutta Udine ed esportati sem-
pre con grande successo.
Membri dell’omonima hip
hop crew udinese, Ng e Vlad
propongono selezioni che spa-
ziano tra rap, raggae e dance
hall.

La serata è a ingresso libero
e in caso di maltempo si svol-
gerà presso la Casa della Con-
tadinanza.

Per commenti, appunti e al-
tre interazioni, Vicino/Lonta-
no promuove in 140 caratteri
#ilmioVl, un vero e proprio
Twitter’s Corner rilanciato sul
sito del Messaggero Veneto,
del Piccolo e su altri spazi dedi-
cati alla socialcreatività. I twe-
et ritwittati dall’account di Vi-
cino/lontano vinceranno un li-
bro messo a disposizione dal
supporter tecnico di Twitter’s
Corner, la Libreria Tarantola
di Udine. Info: www.vicinolon-
tano.it, info@vicinolontano.it,
tel. 0432 287171.'

cinema

un ponte di solidarietà

appuntamenti

Oro caffè, azienda spe-
cializzata nella sele-
zione, tostatura e mi-
scelatura dei migliori
caffè del mondo, apre
per la prima volta al
pubblico “La Scuola
Oro caffè”, il percorso
formativo ideato, or-
ganizzato e promosso
dalla torrefazione friu-
lana per diffondere
cultura e segreti del
caffè, dal chicco fino
all’espresso in tazzi-
na. Sabato 17 maggio,
dalle 9 alle 12 circa,
porte aperte a tutti gli
appassionati.Il corso,
intitolato Storia, cultu-
ra e degustazione di
caffè, si terrà nella se-
de di via Perugia 6 a
Tavagnacco e sarà gui-
dato dal rinomato cof-
fee trainer Giovanni
Roitero, specialista
nel settore, barman
professionista,
“Maestro dell’Espres-
so” e “Assaggiatore di
Caffè”, che proporrà
una formazione com-
pleta suddivisa in tre
step, partendo dalla
storia delle origini del
caffè, procedendo
con una visita guidata
dello stabilimento
produttivo per finire
con la prova pratica,
in cui cimentarsi in as-
saggi ed improvvisar-
si barman per un gior-
no. Per partecipare è
possibile chiedere in-
formazioni inviando
una mail al seguente
indirizzo info@orocaf-
fe.com o telefonando
al numero 0432
573535.

FARMACIE
folk club

Tango
in sala
Madrassi

TEATRI

UDINE
Centro Espressioni Cinematografiche
Info-line 0432-227798
www.visionario.info
CENTRALE
via Poscolle 8 - tel. 0432-227798
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

The german doctor - Wakolda
16.30, 18.15, 20.00, 21.45
di Lucía Puenzo
Tracks - Attraverso il deserto
15.30, 17.30, 19.30
di John Curran
Grand Budapest hotel 21.30
di Wes Anderson
versione originale con sottotitoli italiani
VISIONARIO
via Asquini 33 - tel. 0432-227798
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

Alabama Monroe - Una storia d’amore
15.45, 17.45, 19.45, 21.45
di Felix Van Groeningen

Locke
16.30, 18.10, 21.40
di Steven Knight
Principessa Mononoke
15.30, 19.40
di Hayao Miyazaki
La sedia della felicità
17.50, 19.50, 22.00
di Carlo Mazzacurati
CINE CITTÀ FIERA
via A. Bardelli 4 Torreano di Martignac-
co-Udine (Multiplex 11 sale)
Info-line tel. 899-030
Un fidanzato per mia moglie
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Rio 2 - Missione Amazzonia
15.00, 17.30, 20.00
Trascendence
22.30
Brick Mansions
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Violetta backstage pass
15.00, 17.30
Captain America: the winter soldier
20.00, 22.30
Parker
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Nut job - Operazione noccioline
15.00
Principessa Mononoke
17.30, 21.30
The english teacher
18.00, 20.00, 22.30
Noah 15.00
La stirpe del male
17.30, 22.30
Fino a prova contraria - Devil’s knot
15.00, 20.00
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
15.00, 16.00, 18.00, 21.30, 22.30
Sexy shop
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
THE SPACE CINEMA-CINECITY
Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
www.cinecity.it Info e prevendita con
carta di credito 892111 (senza prefisso).
Apertura cinema: da lunedì a venerdì ore
14.30, sabato ore 13.30 e domenica ore
10.30.
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 16.30, 19.30, 22.30

Violetta backstage pass
16.25, 18.30, 20.35
Fino a prova contraria
17.30, 20.00, 22.30
Brick Mansions
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
The english teacher
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Principessa Mononoke
16.30
Amore oggi
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Un fidanzato per mia moglie
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Non stop
17.45, 20.00, 22.20
Transcendence
20.00, 22.30
La stirpe del male
18.40, 20.40, 22.40
Noah
22.40
Rio 2 - Missione Amazzonia
16.30, 17.30
Parker
17.30, 20.00, 22.30

DIANA
via Cividale 81, tel. 0432-28297
Italian trans
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30
prima visione solo per adulti (v.m. 18 anni)

GEMONA
SOCIALE
via XX settembre 5
Info: tel. 0432-970520 (cassa, orario
spettacoli)  www.cinemateatrosociale
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro.

Noah
18.15
di Darren Aronofsky, con Russell Crowe

TOLMEZZO
DAVID
piazza Centa 1 - tel. 0433 - 43629
www.cinemadavid.it
e-mail: cinemadavidtolmezzo@alice.it
Riposo

http://messaggeroveneto.gelocal.it/tempo-libero/

LE POESIE DELLA CERNO CON SELLO E TURCHINI

Incidenti del cuore di Francesca

UDINE, a palazzo Torriani
� Presentazione della silloge “Incidenti del cuore”

Dj-set e “RocStars”
è la grande festa
degli universitari

Immagini della passata festa degli
studenti universitari in Castello

promossa nelle giornate del festival
vicino/lontano: l’appuntamento

si ripeterà mercoledì

in castello

�� Il BRASILE CALCIO APPOGGIA
FRIULI-AMAZZONIA «Lanazionale
brasilianadicalciounder16appoggerà
MissioneFriuliAmazzonia».Lohagarantito
aireferenti friulanidell’associazionecheha
creatounpontedisolidarietàconlacittàdi
Belém, ilselezionatoredelBrasilecalcio
under16,CaioZanardi (lacui famigliaè
originariadiVerona).Zanardisiè
incontratoconivolontaridiMissioneFriuli
Amazzoniaalateredellapartitad’esordio
deltorneoItalia–Brasile(0–0)aGradisca
d’Isonzo. Ilprogettoèstatoillustratodal
sacerdotefriulano,ClaudioPighin.

Il duo aventaggiato-Matarrese

Tocco impressionistico alla Ricci

UDINE, a palazzo Antonini
� Il concerto del duo Aventaggiato-Matarrese

degustazione

Porte aperte
sabato
allaOrocaffè

Il Folk Club torna a
interessarsi di tango
con un concerto che
avrà per protagoni-
sta la formazione ita-
lo-argentina Tango
Spleen Cuarteto e i
ballerini Guillermo
Berzins e Chiara An-
gelica. Si esibiranno
alla sala Madrassi di
via Gemona a Udine
martedì 13 maggio al-
le 21. Biglietti a prez-
zo intero a 20 euro, ri-
dotti a 17. Info e pre-
notazioni al
348-8138003 e info@
folkclubbuttrio.it.

La formazione, cre-
ata dal pianista ar-
gentino Mariano Spe-
ranza nel 2008 coniu-
gando tradizione po-
polare e propria evo-
luzione stilistica e
compositiva, si pone
oggi come punto di
riferimento
dell’avanguardia
contemporanea del
Tango. È stata in Friu-
li pochi mesi fa con
un tutto esaurito
all’auditorium di Fe-
letto con molti spet-
tatori rimasti fuori a
bocca asciutta. Ora ri-
tornano con in più
un contrabbassista
ed una nuova coppia
di ballerini, fra cui
spicca la figura di
Berzins, riconosciu-
to nel mondo come
maestro, ballerino e
coreografo di gran
classe. Con lui Chia-
ra Angelica, già cam-
pionessa regionale
FVG di Tango, Milon-
ga e Vals.

email: agenda@messaggeroveneto.it
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GORIZIA
KINEMAX
tel. 0481-530263
Ingresso unico 3 euro

The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
17.00
Nymphomaniac vol. 2 (v.m. 18 anni)
21.00
Il centenario che saltò dalla finestra e
scomparve
18.10
Locke
20.10, 22.00
Tracks - Attraverso il deserto
17.45, 19.50, 22.10

MONFALCONE
MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it
Info orari e prenotazioni
tel. 0481-712020
Ingresso unico 3 euro

La sedia della felicità 16.30
Brick Mansions
18.15, 20.20, 22.10

La sedia della felicità 16.30
Violetta - Backstage pass
16.20
Il centenario che saltò dalla finestra e
scomparve
18.00, 20.00
Nymphomaniac vol. 2 (v.m. 18 anni)
22.00
Un fidanzato per mia moglie
17.15, 20.00
Devil’s knot - Fino a prova contraria
19.50, 22.10
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 17.30, 21.40
Nut job - Operazione noccioline
16.30
Locke 18.10, 19.50, 21.40

VILLESSE
UCI CINEMAS
c/o Centro commerciale
“Tiare shopping”
34070 Villesse (Go) - tel. 892.960
Festa del cinema da giovedì 8 maggio a
giovedì 15 maggio: tutti i film a 3 euro

Rassegna rivediamoli:
Frozen 17.00

The wolf of Wall Street
21.30
Parker
19.45, 22.30
Principessa Mononoke
17.00
La stirpe del male
20.40, 22.40
Fino a prova contraria - Devil’s knot
20.10, 22.40
Brick Mansion
17.30, 19.30, 22.40
Un fidanzato per mia moglie
20.30, 22.40
Nut job - Operazione noccioline
18.00
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
17.00, 19.30, 22.30
Noah
19.45, 22.30
Rio 2 - Missione Amazzonia
17.10
Violetta backstage pass
17.30

TRIESTE
FONDAZIONE TEATRO LIRICO
GIUSEPPE VERDI
Info www.teatroverdi-trieste.com
numero verde 800-090373
Biglietteria oggi chiusa.
Stagione Sinfonica 2013-14. È in corso la
vendita dei biglietti per l’ultimo concerto
della Stagione Sinfonica 2013-14.
Stagione Lirica e di Balletto 2014. Pro-
segue la vendita dei biglietti per tutti gli
spettacoli della Stagione Lirica e di Ballet-
to 2014. Attila , di Giuseppe Verdi. Venerdì
23 maggio, ore 20.30 (turno A); sabato 24
maggio, ore 20.30 (turno C*); domenica 25
maggio, ore 16.00 (turno D); martedì 27
maggio, ore 20.30 (turno E*); giovedì 29
maggio, ore 20.30 (turno B); sabato 31
maggio, ore 16.00 (turno S). Direttore Do-
nato Renzetti, maestro del coro Paolo Ve-
ro. Interpreti principali: Enrico Iori/Lucia-
no Montanaro, Devid Cecconi/Michele Go-
vi, Anna Markarova/Alisa Zinovjeva, Sergio
Escobar/Luis Chapa. Orchestra e coro della
Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi
di Trieste.

La raffinatezza della musica impressionistica francese è
stata la protagonista dell’incontro nell’ambito della trenta-
cinquesima stagione dell’Accademia Ricci guidata da Fla-

via Brunetto (foto sotto), con il duo piani-
stico formato da Carla Aventaggiato e
Maurizio Matarrese (in alto), che hanno
presentato un programma completamen-
te imperniato sulle figure di Claude De-
bussy e di Maurice Ravel. Preceduto dalla
prolusione di Matarrese, che inquadra i
dati stilistici del pianismo di Debussy col-
locandoli storicamente nel suo percorso
artistico, il duo attacca il Prélude, Cortège
et air de Danse che immerge subito il pub-
blico della Ricci in un’atmosfera carica di
mistero. Il loro Debussy è carico di colori e
di sfumature grazie ad un tocco grande
sensibilità e ad un'intesa musicalmente

perfetta. Segue, in questa prima parte della conferenza
concerto, la Petite Suite di Debussy, un brano dagli intenti
descrittivi e dai colori screziati che ricordano certe di tele di
Claude Monet nella luminosità dei colori come nello splen-
dido En Bateau, nel suggestivo Menuet o, ancora, nel friz-
zante Ballet che chiude questa perla, per finire con la Marce
écossaise sur un thème populaire. La seconda parte è dedi-
cata alla figura di Ravel. Piú descrittivo rispetto a Debussy,
la musica di Ravel presenta una maggior propensione per il
cromatismo e una texture ritmica più marcata ed indivi-
duabile. Tali caratteri si ritrovano nella celebre Rhapsodie
Espagnole. In questo brano possiamo ritrovare tutti prezio-
sismi della musica popolare spagnola filtrati attraverso
l'esperienza dell'impressionismo, illuminati dal sensibile
tocco dei due pianisti che rendono con estrema pregnanza
le diverse atmosfere di questo brano, come si può vedere

anche nelle insolite atmosfere fiabesche
di Ma mère l'oye, che Ravel scrisse per la fi-
glioletta di una coppia di suoi amici. Chiu-
de la serata il celebre La valse, una metafo-
ra della musica occidentale identificata
con il valser viennese, che, nell'interpreta-
zione del duo, viene caricato del senso di
tragica fine di una civiltà all'indomani del-
la Prima Guerra Mondiale. Il valzer divie-
ne quindi il simbolo, grazie anche alle esa-
sperate dinamiche sorrete da una tecnica
di prim'ordine adottate dal duo, della fine
di un'epoca, quella gloriosa della Belle
Époque. Calorosi applausi salutano la fine

dell'esibizione conclusa da una Danza ungherese di
Brahms data come bis.  (ser.zo.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La performance artistica basata sulle poesie di Francesaca Cer-
no, in occasione del suo nuovo libro Incidenti del cuore, Cam-
panotto editore, ha deliziato il pubblico intervenuto a palazzo

Torriani. L’autrice ha recitato alcuni dei ven-
tisei frammenti di vita interiore, insieme a
Fabio Turchini, curatore dell’incipit critico
dell’evento. Tra lettura e lettura andavano
fiorendo brani musicali di Vivaldi, Villa-Lo-
bos, Morricone, Bach e Haydn magnifica-
mente interpretati e diretti da Luisa Sello al
flauto, con Alessio Venier al violino e Nicola
Siagri al violoncello. Non stupisce che l’inte-
ro lavoro sia stato ospitato da Confindustria.
Non potremmo concepire l’opera dell’uo-
mo, la sfida delle organizzazioni d’impresa
nei mercati del mondo, lo sviluppo della so-
cietà, esclusivamente assunti dalla determi-

nante economica. Cultura e bellezza vanno in stretta relazione
con il lavoro. E l’arte è viatico congeniale per infondere meravi-
glia e innalzare i cuori. Essa, sosteneva Leopardi accresce la vi-
talità dell’uomo e in Mario Luzi, ad esempio, riecheggia lo stes-
so pensiero quando afferma che la poesia aggiunge vita alla vi-
ta. Così è per la lirica di Francesca Cerno tutta giocata su un re-
gistro d’incantevole intimità. Turchini ha paragonato France-
sca a un’esploratrice dell’anima che fa della parola il principio
ordinatore “nel disordine del cuore”. Attraverso il dispositivo
poetico riesce, in un certo senso, a comprendere meglio quello
che sente, anche quando si tratta di dolore, anche quando in-
tenda, con rinnovata speranza, aderire alle prospettive abissali
dello spirito, cosí magmatiche, destabilizzanti, intraducibili,
eppure essenzialmente costitutive della nostra esistenza. Alla
poesia si rivolge come a un’amica, una fidata e conciliante
confidente, a una compagna di viaggio tra razionalità e irrazio-
nalità, tra apollineo e dionisiaco. Un viaggio necessario, conso-

lante, chiarificatore, alla ricerca di se stessi.
Com’è per il fiore, fragile e di momentanea
bellezza, ma potente e inesorabile nel suo
cammino verso la luce. Per la poetessa que-
sto scaturisce da uno strano impulso a trova-
re, paradossalmente, stabilità solo nella tra-
sformazione, prerogativa di ogni vero viag-
gio, che porta infine a diventare ciò che si è.
Cosí si esplora l’inattingibile, si decifrano il-
lusioni, si scandagliano sogni e tormenti, an-
dando incontro talvolta a un commosso ab-
bandono nell’opacità delle cose, al rammari-
co per aver troppo osato, a inevitabili inci-
denti del cuore. Tuttavia è questa speranza

dell’andare costruttivo, afferma Turchini, che fa della la poesia
una preghiera, un fatto d’amore, una freschezza eternamente
mattutina e primaverile.

IN CITTA'

IN PROVINCIA

� LUNEDÌ 12 MAGGIO

Di turno con orario continuato
(8.30-19.30)
Cadamuro via Mercatovecchio 22
 (0432 504194)
Londero viale L. Da Vinci 99  (0432 403824)
Nobile piazzetta del Pozzo 1  (0432 501786)

Servizio notturno: BELTRAME
piazza Libertà 9  (0432 502877)
Servizio a battenti aperti: 19.30 - 23.00.
A chiamata e con obbligo di ricetta medica
urgente 23-8 (festivo 23-8.30)

Farmacie aperte con servizio normale
(8.30-12.30 / 15.30-19.30)
Aiello via Pozzuolo, 155  (0432 232324)
Ariis via Pracchiuso, 46 (0432 501301)
Asquini via Lombardia 198/a  (0432 403600)
Aurora viale Forze Armate, 4  (0432 580492)
Beivars via Bariglaria, 230  (0432 565330)
Beltrame piazza della Libertà, 9
 (0432 502877)
Colutta GP via G. Mazzini, 13  (0432 510724)
Cromaz viale Tricesimo, 78  (0432 470218)
Degrassi via Monte Grappa, 79
 (0432 480885)
Del Torre viale Venezia, 178  (0432 234339)
Fattor via Grazzano, 50  (0432 501676)
Favero via B. De Rubeis, 1  (0432 502882)
Fresco via Buttrio, 10  (0432 26983)
Manganotti via Poscolle, 10  (0432 501937)
Montoro via Lea d’Orlandi 1  (0432 601425)
Pasini viale Palmanova, 93  (0432 602670)
Pelizzo via Cividale, 294  (0432 282891)
San Marco v.le Volontari della Libertà 42/a
 (0432 470304)
Sartogo via Cavour, 15  (0432 501969)
Zambotto via Gemona, 78  (0432 502528)

� A.S.S. n. 3 Farmacie di turno
COMEGLIANS via Statale 5  (0433 60324)
FORNI DI SOTTO via Tredolo 1
 (0433 877432)
GEMONA DEL FRIULI (dr. De Clauser)
via Tagliamento 50  (0432 981206)
SUTRIO piazza XXII luglio 1944 n. 11
 (0433 778003)
TARVISIO via Roma 18  (0428 2046)
TOLMEZZO (dr. Chiussi)
Via Matteotti 8  (0433 2062)
VENZONE via Mistruzzi 18  (0432 985016)

� A.S.S. n. 4 Farmacie di turno
BUTTRIO
via Divisione Julia 16 (0432 674136)
CIVIDALE DEL FRIULI (dr. Minisini)
largo Boiani 11  (0432 731175)
CODROIPO (dr.ssa Ghirardini)
piazza G. Garibaldi 112  (0432 906054)
LESTIZZA calle S. Giacomo 3  (0432 760083)
PULFERO via Roma 81  (0432 726150)
RAGOGNA via Roma 14  (0432 957269)
SAN VITO DI FAGAGNA
via Nuova 43 (0432 808134)
TARCENTO (dr. Mugani)
piazza Roma 1  (0432 785330)
TAVAGNACCO (Feletto Umberto)
piazza Indipendenza 2  (0432 573023)

� A.S.S. n. 5 Farmacie di turno
AIELLO DEL FRIULI via XXIV maggio 1
 (0431 99011)
LIGNANO SABBIADORO (Pineta)
raggio dell’Ostro 12  (0431 422396)
PALAZZOLO DELLO STELLA
via Roma 12  (0431 58007)
PORPETTO via Udine 20  (0431 60166)
TRIVIGNANO UDINESE
piazza Municipio 16  (0432 999485)

Claudio Freschi, il papa
e la gioia del vangelo
�� Oggi alle 18 nella sala
riunioni della parrocchia del
Carmine, quarto e ultimo
incontro del ciclo “Riscoprire il
Vangelo come gioia. Sulla traccia
della ‘Evangelii gaudium’ di Papa

Francesco”, organizzato dal
Meic, con l’intervento del
professor Claudio Freschi,
docente di filosofia al liceo
classico europeo “Uccellis”.

Leoncini, nistri e il lavoro:
dibattito a Friul tomorrow
�� Il comitato Friul Tomorrow
2018, in collaborazione con
Euretica, promuove per domani,
(con inizio alle 18 e conclusione
alle ore 19.30) alla Cisl di Udine
(via Ciconi 16 – sala Bepi Turchet)
un confronto pubblico tra Enrico
Leoncini (Pd) e Giovanni Nistri

(FI) dal titolo: “Quale Udine nel
2018? Lavoro, imprese,
commercio, identità e
autonomia, salute, partiti e
ancora … lavoro”.
Porterà un saluto Roberto
Muradore (segretario generale
Cisl Udine). L’evento gode del
patrocinio di ATON e
Associazione sportiva
Vallimpiadi. Friul Tomorrow
2018 e Euretica, che sostengono
l’Aido, hanno fatto presente che
“l’obiettivo che ci proponiamo è
di favorire un dibattito snello tra i
due responsabili politici cittadini

sul futuro della città di Udine, sul
dopo-Honsell al fine di ipotizzare
prospettive con riferimento
precipuo alle nuove
generazioni».

il regista vojnovic
domani in sala Politi
�� Il giovane scrittore, regista,
sceneggiatore ed editorialista
sloveno Goran Vojnovic terrà un
incontro all'università di Udine,
aperto agli studenti e ai lettori
più curiosi, domani alle 18 nella
sala Politi di via Zanon 6 a Udine.
L'incontro è organizzato dalla

casa editrice Študentska založba
in collaborazione con la cattedra
di lingua e letteratura slovena
dell'ateneo friulano (Roberto
Dapit, Maria Bidovec, Eva
Srebrnic). Nei suoi lavori
Vojnovic affronta tematiche quali
le caratteristiche della società
slovena, i media, la cultura, il film,
lo sport e i Balcani.

a mosca e san pietroburgo
col dopolavoro ferroviario
�� Il Dopolavoro ferroviario di
Udine organizza un tour a Mosca
e San Pietroburgo dal 13 giugno

con volo da Verona. Informazioni
in viale XXIII marzo 26
(0432522131 dal lunedí al venerdí
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle
19.

skert e Porazzi in campo:
un racconto lungo un’idea
�� L'associazione culturale
irReale-narrativakm0 con Skert e
Porazzi organizza assieme a
Espressione Est una lettura
scenica di racconti brevi dal
progetto "Un racconto lungo
un'idea", sabato alle 18 da
Mondolibri in via Savorgnana.

pro loco gemona:
c’è il figlio di bartali
�� Appuntamento alla pro
Loco di Gemona giovedí, ospite
Andrea, il figlio di Gino Bartali,
che presenterà il libro “Gino
Bartali, mio papà”
L’appuntamento sarà alle 20.30
a palazzo Elti,
“ Il bene va fatto, ma non
bisogna dirlo”, questo il motto
dell’eroe di Ponte a Ema, Gino

Bartali, “Ginettaccio”,
non solo campione del ciclismo,
ma anche uomo buono e
coraggioso che,
tra il 1943 e il 1944, in sella alla
sua bicicletta, collaborò al
funzionamento
di una rete clandestina,
trasportando documenti falsi e
foto perché venissero stampati e
permettessero a migliaia di
ebrei di salvarsi.

a roma dal papa
udienza con l’anmic
�� L’Anmic di Udine organizza

un viaggio a Roma con udienza
generale da Papa Francesco dal
26 al 28 con pullman e hotel
attrezzati per disabili. Info e
iscrizioni 0432510220, o 347
9052016.

Alcol e stupefacenti
conferenza a Remanzacco
�� Mercoledì 14 maggio
in sala Perosa a Remanzacco,
alle 20.30, conferenza sul tema:
Alcol e sostanze stupefacenti,
relatore Sandro Gervasi,
ispettore capo della Questura di
Udine

sette anni in carnia:
il libro della segnan
�� La Fidapa di Tolmezzo in
collaborazione con la Società
Friulana di Archeologia Sezione
Carnica e con il patrocinio del
Comune di Tolmezzo organizza
la presentazione del libro di
Flavia Segnan “Sette anni in
Carnia ”.
L’incontro si terrà mercoledí 14
maggio alle 18 nella saletta
Multimediale di palazzo
Frisacco in via Del Din 7 a
Tolmezzo. Appuntamento da
non perdere per i carnici veri.

iscrizioni ai laboratori
di “dentro la fiaba”
�� Si apriranno oggi dalle 15
alle 17 negli uffici di via Carducci
71, a Gorizia, le iscrizioni ai
laboratori ‘Dentro la fiaba’
promossi da a.ArtistiAssociati;
per i corsi a Gradisca
l’appuntamento sarà in sala
Bergamas dal 16 al 21 giugno e
dal 23 al 28 giugno e per quelli al
Teatro Comunale di Cormòns
dall’1 al 6 settembre. Le
iscrizioni proseguiranno fino a
esaurimento dei posti (20
ragazzi per ogni corso) nelle

giornate di lunedì e venerdì
sempre dalle 15 alle 17. I
laboratori sono destinati ai
bambini nati dal 2003 al 2008
(per info 0481/532317 e-mail
organizzazione@artistiassociati
gorizia.it).

Ulliana Band apre
il biker fest
�� Sarà la Fabio Stevie Ulliana
& Off Limits Band giovedì 15
maggio alle 20.00 con il suo rock
blues a scaldare i motori della
28µ Biker Fest International di
Lignano Sabbiadoro.

PORDENONE
Cinemazero
tel. 0434-520527  www.cinemazero.it
La sedia della felicità
18.45
di Carlo Mazzacurati
Tracks
16.30, 21.15
di John Curran
Locke
17.00, 19.00, 20.45
di Steven Knight

FIUME VENETO
UCI
tel. 892-960 www.ucicinemas.it
Apertura cinema 15 minuti prima dell’ini-
zio della prima proiezione giornaliera
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
17.00, 19.30, 22.30
Devil’s knot - Fino a prova contraria
17.10, 19.50, 22.30
Brick mansions
17.20, 20.00, 22.20

Violetta backastage pass
17.15
Noah
19.30
Un fidanzato per mia moglie
20.00
Rio 2 - Missione Amazzonia
17.30
La stirpe del male
22.15
Nut job - Operazione noccioline
17.20
Lovelace
19.40, 22.00
Parker
20.00, 22.35
Principessa Mononoke
17.00
Transcendence
22.20
The english teacher
17.20, 20.00, 22.15

Anche per questa edizione, Vi-
cino/lontano organizza una fe-
sta danzante dedicata alla po-
polazione universitaria ed al
pubblico più giovane: merco-
ledí alle 21, il piazzale del Ca-
stello di Udine ospiterà infatti
il dj-set di alcuni protagonisti
della scena musicale cittadina.

Appuntamento ormai tradi-
zionale all’interno della mani-
festazione udinese – in pro-
gramma fino al 18 maggio per
celebrare la decima edizione
del festival e contestualmente
la decima edizione del Premio
Terzani assegnato, ex aequo, a
Pierluigi Cappello e Mohsin
Hamid – la Festa universitaria
di v/l promossa quest’anno in
collaborazione con Stage Plan
e la Gastronomica Friulana,
avrà anche questa volta come
tema principale quella black
music che così tanti consensi
ha ricevuto nelle ultime edizio-
ni: grande spazio quindi a rit-
mi hip-hop, r’n’b, reggae e
dancehall in tutte le possibili
declinazioni e con possibili va-
riazioni sul tema.

A selezionarla ci penseran-
no dei nomi ben conosciuti
dal pubblico friulano e non so-
lo: innanzitutto le Roc Stars dj
Deo e Dek Ill Ceesa, membri

della crew dei Carnicats e resi-
dent della one-night Mamaci-
ta, che partita dal Friuli sta
spopolando in tutto il trivene-
to ed è pronta a sbarcare an-
che a Taormina e Formentera.
Dek “Ill” Ceesa è una delle voci
dei Carnicats. Ha esordito a so-
li vent’anni da solista con la vit-
toria del Premi Friûl 2005. Il
suo Rap par Cjargnel ha regi-

strato un record di vendite e
ha richiesto due ristampe nei
due anni successivi alla sua
uscita. Le “Roc Stars” propon-
gono il suono più fresco e con-
taminato della dancefloor, me-
scolando l’hip hop e l’R&B con
i generi musicali più pazzi del
pianeta: funk, soul, reggae e
dance hall, fino alla dubstep e
all’electro, per far ballare tutti

fino allo sfinimento. Poi DJ Mi-
che, al secolo Michele Poletto,
musicista, disck-jockey e pro-
moter con esperienza venten-
nale, maturata davanti e die-
tro le quinte in alcuni tra i più
importanti circoli musicali del-
la regione.

Leader e cantante dei Playa
Desnuda – uno dei più attivi e
conosciuti gruppi musicali

friulani – è attualmente resi-
dent dj e promotore di “The DJ
Clash” al Madrid di Udine, fre-
quentatissimo appuntamento
in cui ingaggia una sfida ami-
chevole con un dj ospite diver-
so. Infine, per la prima volta,
anche la “Monster Selecta”
della ZonaEst, che da anni dà
vita a dei party conosciuti in
tutta Udine ed esportati sem-
pre con grande successo.
Membri dell’omonima hip
hop crew udinese, Ng e Vlad
propongono selezioni che spa-
ziano tra rap, raggae e dance
hall.

La serata è a ingresso libero
e in caso di maltempo si svol-
gerà presso la Casa della Con-
tadinanza.

Per commenti, appunti e al-
tre interazioni, Vicino/Lonta-
no promuove in 140 caratteri
#ilmioVl, un vero e proprio
Twitter’s Corner rilanciato sul
sito del Messaggero Veneto,
del Piccolo e su altri spazi dedi-
cati alla socialcreatività. I twe-
et ritwittati dall’account di Vi-
cino/lontano vinceranno un li-
bro messo a disposizione dal
supporter tecnico di Twitter’s
Corner, la Libreria Tarantola
di Udine. Info: www.vicinolon-
tano.it, info@vicinolontano.it,
tel. 0432 287171.'

cinema

un ponte di solidarietà

appuntamenti

Oro caffè, azienda spe-
cializzata nella sele-
zione, tostatura e mi-
scelatura dei migliori
caffè del mondo, apre
per la prima volta al
pubblico “La Scuola
Oro caffè”, il percorso
formativo ideato, or-
ganizzato e promosso
dalla torrefazione friu-
lana per diffondere
cultura e segreti del
caffè, dal chicco fino
all’espresso in tazzi-
na. Sabato 17 maggio,
dalle 9 alle 12 circa,
porte aperte a tutti gli
appassionati.Il corso,
intitolato Storia, cultu-
ra e degustazione di
caffè, si terrà nella se-
de di via Perugia 6 a
Tavagnacco e sarà gui-
dato dal rinomato cof-
fee trainer Giovanni
Roitero, specialista
nel settore, barman
professionista,
“Maestro dell’Espres-
so” e “Assaggiatore di
Caffè”, che proporrà
una formazione com-
pleta suddivisa in tre
step, partendo dalla
storia delle origini del
caffè, procedendo
con una visita guidata
dello stabilimento
produttivo per finire
con la prova pratica,
in cui cimentarsi in as-
saggi ed improvvisar-
si barman per un gior-
no. Per partecipare è
possibile chiedere in-
formazioni inviando
una mail al seguente
indirizzo info@orocaf-
fe.com o telefonando
al numero 0432
573535.

FARMACIE
folk club

Tango
in sala
Madrassi

TEATRI

UDINE
Centro Espressioni Cinematografiche
Info-line 0432-227798
www.visionario.info
CENTRALE
via Poscolle 8 - tel. 0432-227798
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

The german doctor - Wakolda
16.30, 18.15, 20.00, 21.45
di Lucía Puenzo
Tracks - Attraverso il deserto
15.30, 17.30, 19.30
di John Curran
Grand Budapest hotel 21.30
di Wes Anderson
versione originale con sottotitoli italiani
VISIONARIO
via Asquini 33 - tel. 0432-227798
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

Alabama Monroe - Una storia d’amore
15.45, 17.45, 19.45, 21.45
di Felix Van Groeningen

Locke
16.30, 18.10, 21.40
di Steven Knight
Principessa Mononoke
15.30, 19.40
di Hayao Miyazaki
La sedia della felicità
17.50, 19.50, 22.00
di Carlo Mazzacurati
CINE CITTÀ FIERA
via A. Bardelli 4 Torreano di Martignac-
co-Udine (Multiplex 11 sale)
Info-line tel. 899-030
Un fidanzato per mia moglie
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Rio 2 - Missione Amazzonia
15.00, 17.30, 20.00
Trascendence
22.30
Brick Mansions
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Violetta backstage pass
15.00, 17.30
Captain America: the winter soldier
20.00, 22.30
Parker
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Nut job - Operazione noccioline
15.00
Principessa Mononoke
17.30, 21.30
The english teacher
18.00, 20.00, 22.30
Noah 15.00
La stirpe del male
17.30, 22.30
Fino a prova contraria - Devil’s knot
15.00, 20.00
The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro
15.00, 16.00, 18.00, 21.30, 22.30
Sexy shop
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
THE SPACE CINEMA-CINECITY
Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
www.cinecity.it Info e prevendita con
carta di credito 892111 (senza prefisso).
Apertura cinema: da lunedì a venerdì ore
14.30, sabato ore 13.30 e domenica ore
10.30.
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro

The amazing Spiderman 2 - Il potere di
Electro 16.30, 19.30, 22.30

Violetta backstage pass
16.25, 18.30, 20.35
Fino a prova contraria
17.30, 20.00, 22.30
Brick Mansions
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
The english teacher
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Principessa Mononoke
16.30
Amore oggi
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Un fidanzato per mia moglie
16.25, 18.30, 20.35, 22.40
Non stop
17.45, 20.00, 22.20
Transcendence
20.00, 22.30
La stirpe del male
18.40, 20.40, 22.40
Noah
22.40
Rio 2 - Missione Amazzonia
16.30, 17.30
Parker
17.30, 20.00, 22.30

DIANA
via Cividale 81, tel. 0432-28297
Italian trans
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30
prima visione solo per adulti (v.m. 18 anni)

GEMONA
SOCIALE
via XX settembre 5
Info: tel. 0432-970520 (cassa, orario
spettacoli)  www.cinemateatrosociale
Festa del cinema dall’8 al 15 maggio:
ingresso a 3 euro.

Noah
18.15
di Darren Aronofsky, con Russell Crowe

TOLMEZZO
DAVID
piazza Centa 1 - tel. 0433 - 43629
www.cinemadavid.it
e-mail: cinemadavidtolmezzo@alice.it
Riposo

http://messaggeroveneto.gelocal.it/tempo-libero/

LE POESIE DELLA CERNO CON SELLO E TURCHINI

Incidenti del cuore di Francesca

UDINE, a palazzo Torriani
� Presentazione della silloge “Incidenti del cuore”

Dj-set e “RocStars”
è la grande festa
degli universitari

Immagini della passata festa degli
studenti universitari in Castello

promossa nelle giornate del festival
vicino/lontano: l’appuntamento

si ripeterà mercoledì

in castello

�� Il BRASILE CALCIO APPOGGIA
FRIULI-AMAZZONIA «Lanazionale
brasilianadicalciounder16appoggerà
MissioneFriuliAmazzonia».Lohagarantito
aireferenti friulanidell’associazionecheha
creatounpontedisolidarietàconlacittàdi
Belém, ilselezionatoredelBrasilecalcio
under16,CaioZanardi (lacui famigliaè
originariadiVerona).Zanardisiè
incontratoconivolontaridiMissioneFriuli
Amazzoniaalateredellapartitad’esordio
deltorneoItalia–Brasile(0–0)aGradisca
d’Isonzo. Ilprogettoèstatoillustratodal
sacerdotefriulano,ClaudioPighin.

Il duo aventaggiato-Matarrese

Tocco impressionistico alla Ricci

UDINE, a palazzo Antonini
� Il concerto del duo Aventaggiato-Matarrese

degustazione

Porte aperte
sabato
allaOrocaffè

Il Folk Club torna a
interessarsi di tango
con un concerto che
avrà per protagoni-
sta la formazione ita-
lo-argentina Tango
Spleen Cuarteto e i
ballerini Guillermo
Berzins e Chiara An-
gelica. Si esibiranno
alla sala Madrassi di
via Gemona a Udine
martedì 13 maggio al-
le 21. Biglietti a prez-
zo intero a 20 euro, ri-
dotti a 17. Info e pre-
notazioni al
348-8138003 e info@
folkclubbuttrio.it.

La formazione, cre-
ata dal pianista ar-
gentino Mariano Spe-
ranza nel 2008 coniu-
gando tradizione po-
polare e propria evo-
luzione stilistica e
compositiva, si pone
oggi come punto di
riferimento
dell’avanguardia
contemporanea del
Tango. È stata in Friu-
li pochi mesi fa con
un tutto esaurito
all’auditorium di Fe-
letto con molti spet-
tatori rimasti fuori a
bocca asciutta. Ora ri-
tornano con in più
un contrabbassista
ed una nuova coppia
di ballerini, fra cui
spicca la figura di
Berzins, riconosciu-
to nel mondo come
maestro, ballerino e
coreografo di gran
classe. Con lui Chia-
ra Angelica, già cam-
pionessa regionale
FVG di Tango, Milon-
ga e Vals.

email: agenda@messaggeroveneto.it
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di Mario Brandolin
� UDINE

La fede, la Chiesa, il potere: te-
mi forti, snodi fondamentali
nella riflessione sulla religiosi-
tà e sull’istituzione ecclesiasti-
ca in rapporto alla sua vocazio-
ne evangelica e alla sua missio-
ne nel mondo, nella storia e
nella società. Ma ci voleva un
Papa come Francesco perché
questi argomenti divenissero
improvvisamente di grande at-
tualità, urgenti e prepotente-
mente al centro dell’attenzio-
ne mediatica, come non capi-
tava da tempo. E a La fede, la
Chiesa, il potere e un Papa così
il festival vicino/lontano dedi-
ca, ieri, un incontro in San
Francesco, con don Pierluigi
Di Piazza, Paolo Scarpi, Nicola
Gasbarro e Remo Cacitti. Ed è
proprio col friulano Cacitti,
studioso del cristianesimo an-
tico, nonché docente alla Sta-
tale di Milano, che approfon-
diamo il tema.

«Al di là dei gesti, incisivi,
nuovi, sorprendenti, che han-
no comunque un grande valo-
re simbolico e mediatico – di-
ce Cacitti –, per valutare la por-
tata di questo Pontefice e del
suo primo anno di pontificato
abbiamo sostanzialmente un
solo documento sul quale ri-
flettere, l’Evangelii guadium.
Ma prima ancora di questo te-
sto è importante considerare
quanto detto nel discorso di
elezione. Bergoglio si è presen-
tato come vescovo di Roma,
un’affermazione non da poco.
Che mette in discussione la

struttura e la concezione stes-
sa della Curia romana come
struttura monarchica assoluti-
sta, come corte. In ciò favorito
dal gesto profetico di Ratzin-
ger, le dimissioni con cui il Pa-
pa emerito ha significato dire
che non si può andare avanti
in questo modo, che un solo
uomo non può reggere la Chie-
sa cattolica. Bergoglio, accen-

tuando il fatto di essere vesco-
vo di Roma, in qualche modo
ha rimesso in circolo, riattivan-
dola, quella collegialità episco-
pale che era stata uno degli ele-
menti più forti del Concilio Va-
ticano II, alquanto disattesa,
però».

C’è anche da dire che anche
la figura del Papa come Vicario
di Cristo viene in qualche mo-

do ridimensionata? Riflette Ca-
citti: «Certamente viene meno
quell’aura che ha quasi diviniz-
zato la figura del Papa, assunto
come Vicario di Cristo solo in
tempi recenti, da Pio XII, peral-
tro». Bergoglio parla di
“popolo di Dio”, «il che signifi-
ca – precisa Cacitti – che deve
essere riconsiderato il rappor-
to tra ministero e laicato, supe-
rando quella separazione net-
ta, assolutistica, sancita dal
Concilio di Trento. Questo im-
plica che il laicato deve parte-
cipare all’edificazione della
Chiesa. In più, come corollario
da questa visione, emerge un
elemento di assoluta premi-
nenza, vale a dire il ruolo non
più marginale della donna».

Ma quello che colpisce è il
grandissimo fascino che que-
sto Papa, con i suoi gesti, rie-
sce a suscitare tra i fedeli e non
solo... Commenta Cacitti: «È
presto per valutare, anche per-
ché gli umori del popolo sono
molto cangianti, e soprattutto
non si deve trascurare l’impor-
tanza che hanno poi certi cor-
rettivi. Se si pensa alla figura di
Giovanni XXIII, alla rivoluzio-
naria indizione del Concilio,
alla fine della fiera la Curia l’ha
fatto passare per il Papa buo-
no, e buono vuole anche dire
sempliciotto. Nel caso di Fran-
cesco c’è un atteggiamento
spontaneo e di grande simpa-
tia, quella simpatia nel senso
etimologico del pulsare del
cuore insieme. L’importante è
che si sostanzi, sia incisivo e
duri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gian Paolo Polesini

R iprende vigore contem-
poraneo l’antico slan-
cio di autostima di un

Alfieri determinato – volli, sem-
pre volli, fortissimamente volli
– divenuto nei decenni lo slo-
gan ideale per chi persegue
un’idea con risolutezza. Ebbe-
ne, con un’abile sostituzione
di consonanti questa sorte di
karma per intraprendenti di-
venta una grottesca gita nelle
ottusità burocratiche italiane,
Bolli, sempre bolli, fortissima-
mente bolli.

Tour operator sarà un sem-
pre brillante Gian Antonio Stel-
la, infaticabile collezionista di
follie cartacee, ovviamente

bollate, consegnate nella vita
vera e in bella copia al popolo
tapino. E diventate qui mate-
ria di risate crasse, giusto per
coprire la reale disperazione
delle vittime del sistema.

Vicino/Lontano acquista a
scatola chiusa lo show e lo pro-
gramma per stasera, alle 21, in
San Francesco.

Lo sapete, no. Paolo Rossi,
iniziale spalla comica del gior-
nalista, è stato inghiottito, suo
malgrado, nel nuovo happe-
ning che impone, proprio og-
gi, una prova generale. Costret-
to a disertare, dispiaciuto e
non poco. Nessun timore, ca-
ro pubblico. È come se il ct do-
vesse rinunciare a Messi, ma
ha a disposizione Ronaldo.

Qualità, forza, dribbling, im-
provvisazione, battuta al volo:
identiche.

Natalino Balasso si sta infat-
ti scaldando nella sua palestra
veneta, per nulla ignaro della
strategia teatrale, seppure con-
vocato a suono di sirena. «Co-
nosco la materia», dice. «Con
Gian Antonio ne parlammo a
lungo di questo spettacolo.
Domattina (stamane, per chi
legge, ndr) c’incontreremo per
i dettagli. Stella mi consegnerà
il plico di stranezze da leggere,
assurdità tricolori dall’inizio
del secolo scorso fino all’altro
giorno. Una severa cernita del
meglio del peggio, che ci servi-
rà come base di partenza per
commenti, lamentele, appun-

ti, note a pié di pagina, pianti,
sorrisi di consolazione».

Dovremmo semplificare, in-
vece complichiamo. È un tarlo
popolare che serve «a mante-
nere un’ampia categoria di la-
voratori addetti a ingarbugliar-
ci l’esistenza», spiega Balasso.
«A parte i tipi – e ce ne sono –
felici di riempire caselle di mo-
duli complicatissimi. In Italia
appena sorge un problema, in-
vece di risolverlo, si fa una leg-
ge. Spesso, anzi sempre, la
questione di cui sopra s’inca-
stra ancor di più, perché deve

sopportare anche l’avvento di
una norma mai di semplice in-
terpretazione. Colpevoli? I po-
litici. Per giustificare poltrona
e stipendio s’inventano cose
inutili e dannose. Estraggo
l’esempio. Negli Ottanta andò
a fuoco il torinese Cinema Sta-
tuto. Subito dopo, con oltre
sessanta morti sulla coscien-
za, una fresca giurisprudenza
sancì le regole della sicurezza.
Ma c’erano le uscite d’emer-
genza, peccato che la sera
dell’incendio fossero bloccate.
Inutile aumentare il volume

dei divieti, se non si fa alcun-
ché per rispettare quelli già in
vigore». La morsa è stretta e la
via desolatamente cieca. Persi-
no liberando ottimismo non si
acchiappano speranze. O lei
Natalino riesce a vedere la lu-
ce? «Il meccanismo è diaboli-
co e la cultura del momento
tende a favorire la figura del ri-
solutore. In assenza di questio-
ni da sbrogliare, cadrebbe un
mestiere assai gettonato e, per
molti, irrinunciabile. Serve,
quindi, creare disordine per
poi riordinare. La burocrazia è
la benzina dell’apparato stata-
le».

Condividendo lo spazio sce-
nico con una delle più celebra-
te firme della carta stampata,
ci confessa il suo idillio o il suo
rifiuto per i giornali? «La credi-
bilità si è assottigliata. Le stret-
te economiche impongono sa-
crifici. Chi non è armato di pu-
ra passione, cede in qualità.
Perché dovrei spaccarmi in
quattro se non mi pagano? Un
giro su Internet ed è fatta. Più
svelto, più comodo. Con risul-
tati diversi, però. La rete è trop-
po veloce e se i quotidiani s’im-
pongono di seguirla, sbaglia-
no alla grande. La sopravviven-
za sta nell’approfondimento,
che sul web è sporadico. Sol-
tanto così carta e virtuale po-
trebbero convivere in pace fin-
ché una futura e ancora scono-
sciuta morte non li separerà».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mali, le foto di Moretti e Iacolutti

07.20 Gr FVG
11.05 Titoli Gr
11.07 Vuè o fevelin di: Une fiestone par dut

il Friûl Vignesie Julie chê che si è
apene sierade a Pordenon, ce restial
di cheste grande adunade?

11.17 Radio ad occhi aperti. La diretta di
questa mattina si occupa di
ecodotto, un ponte naturale dove far
transitare la fauna per collegare il
Carso con il parco dell’ex Ospedale
psichiatrico.

12.30 Gr FVG
13.28 Radio ad occhi aperti. Donne al

volante incontra oggi Tania
Cagnotto, prima tuffatrice ad

aggiudicarsi tre ori in una sola
edizione dei campionati Europei.
Topoditeca tutti all’opera ci porta
ancora accora alla scoperta della
musica di Richard Strauss nel 150˚
anniversario della sua nascita. Dal
podio del teatro Verdi di Trieste la
bacchetta di Gabor Otvos esalta
l'estremo Strauss nella Suite dalle
musiche di scena "Il borghese
gentiluomo".

15.00 Gr FVG
15.15 Vuè o fevelin di: La associazion

“Invicti Lupi” e organize la seconde
edizion de rievocazion storiche
“Romans Langobardorum”

18.30 Gr FVG

PROGRAMMI REGIONALI RAI

S’intitola “Mali point de vue” la nuova mostra di Alberto
Moretti e di Giulia Iacolutti, a cura di Luca Bernardis e
Federico Rizzi, allestita nel quadro di “Vicino/Lontano”.
Un reportage che calza perfettamente alla domanda “che
mondo fa?” lanciata dalla decima edizione del festival.
Inaugurazione oggi, alle 19, da Copetti Antiquari, al
numero 25 di via Paolo Sarpi. «Attraverso le mie
immagini – anticipa Moretti – il pubblico entrerà nella
vita notturna di Bamako, ancora segnata dal coprifuoco,
e in quella gioiosa e frenetica del giorno». La Iacolutti
esporrà invece una serie di ritratti di bambini, un lavoro
seriale tipico della giovane fotografia contemporanea. Il
Mali è uno stato immenso che sta cercando di superare la
guerra del 2012. Il Nord è inquieto e in mano ai movimenti
del radicalismo wahabita/salafita che vogliono costruire
uno stato islamico sul modello afghano-talebano pre 11
settembre. È abitato dai nomadi Tuareg, che non hanno

mai accettato il
lascito che i vecchi
padroni francesi
hanno concesso
agli abitanti del
Sud; né hanno mai
accettato la
centralizzazioni
amministrativa
portata avanti da
Bamako, la
capitale maliana.
Odi atavici, mai
sopiti, che hanno

semplicemente trovato una nuova colorazione: quella del
radicalismo religioso. Il Sud invece, al cui centro si trova
Bamako, è oggi relativamente tranquillo. In questi
territori opera la Abarekà Nandree Onlus, che si occupa di
costruzione di pozzi e potabilizzazione dell’acqua, di
sostegno allo studio e di educazione scolastica secondo il
principio della responsabilizzazione e autorganizzazione.
Al seguito di questa onlus hanno lavorato, nei mesi scorsi,
gli autori della mostra, visitabile fino a domenica 18.
«Proietteremo anche il video che abbiamo girato –
conclude Moretti – che restituisce e fa vedere, mediante
alcune interviste, lo spirito dei volontari locali impegnati
nello sviluppo del loro amato paese». Al vernissage
interverranno il viceambasciatore della Repubblica del
Mali a Roma, Mohamed T. Maiga, Antonella Freggiaro di
Aberekà e Mah Aissata Fofana, scrittrice del Mali
residente in Friuli.

Fabiana Dallavalle

DA COPETTI ANTIQUARI

RADIO1

Balasso: «La burocrazia
è la benzinadello Stato
e complica il semplice»
Natalino e Gian Antonio Stella, show stasera in San Francesco
“Bolli, sempre bolli, fortissimamente bolli”: le follie del sistema

Natalino Balasso sarà stasera la voce dell’improvvisazione

VICINO/LONTANo»CHE MONDO FA?

Il dibattito sulla nuova Chiesa di Papa Francesco (Foto Luca d’Agostino)

IL CONFRONTO “LA FEDE, LA CHIESA, IL POTERE E UN PAPA COSÌ”

«Bergoglio, il Pontefice della collegialità episcopale»
Al vento nuovo di Franesco: parla Remo Cacitti, studioso friulano del cristianesimo antico
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di Mario Brandolin
� UDINE

La fede, la Chiesa, il potere: te-
mi forti, snodi fondamentali
nella riflessione sulla religiosi-
tà e sull’istituzione ecclesiasti-
ca in rapporto alla sua vocazio-
ne evangelica e alla sua missio-
ne nel mondo, nella storia e
nella società. Ma ci voleva un
Papa come Francesco perché
questi argomenti divenissero
improvvisamente di grande at-
tualità, urgenti e prepotente-
mente al centro dell’attenzio-
ne mediatica, come non capi-
tava da tempo. E a La fede, la
Chiesa, il potere e un Papa così
il festival vicino/lontano dedi-
ca, ieri, un incontro in San
Francesco, con don Pierluigi
Di Piazza, Paolo Scarpi, Nicola
Gasbarro e Remo Cacitti. Ed è
proprio col friulano Cacitti,
studioso del cristianesimo an-
tico, nonché docente alla Sta-
tale di Milano, che approfon-
diamo il tema.

«Al di là dei gesti, incisivi,
nuovi, sorprendenti, che han-
no comunque un grande valo-
re simbolico e mediatico – di-
ce Cacitti –, per valutare la por-
tata di questo Pontefice e del
suo primo anno di pontificato
abbiamo sostanzialmente un
solo documento sul quale ri-
flettere, l’Evangelii guadium.
Ma prima ancora di questo te-
sto è importante considerare
quanto detto nel discorso di
elezione. Bergoglio si è presen-
tato come vescovo di Roma,
un’affermazione non da poco.
Che mette in discussione la

struttura e la concezione stes-
sa della Curia romana come
struttura monarchica assoluti-
sta, come corte. In ciò favorito
dal gesto profetico di Ratzin-
ger, le dimissioni con cui il Pa-
pa emerito ha significato dire
che non si può andare avanti
in questo modo, che un solo
uomo non può reggere la Chie-
sa cattolica. Bergoglio, accen-

tuando il fatto di essere vesco-
vo di Roma, in qualche modo
ha rimesso in circolo, riattivan-
dola, quella collegialità episco-
pale che era stata uno degli ele-
menti più forti del Concilio Va-
ticano II, alquanto disattesa,
però».

C’è anche da dire che anche
la figura del Papa come Vicario
di Cristo viene in qualche mo-

do ridimensionata? Riflette Ca-
citti: «Certamente viene meno
quell’aura che ha quasi diviniz-
zato la figura del Papa, assunto
come Vicario di Cristo solo in
tempi recenti, da Pio XII, peral-
tro». Bergoglio parla di
“popolo di Dio”, «il che signifi-
ca – precisa Cacitti – che deve
essere riconsiderato il rappor-
to tra ministero e laicato, supe-
rando quella separazione net-
ta, assolutistica, sancita dal
Concilio di Trento. Questo im-
plica che il laicato deve parte-
cipare all’edificazione della
Chiesa. In più, come corollario
da questa visione, emerge un
elemento di assoluta premi-
nenza, vale a dire il ruolo non
più marginale della donna».

Ma quello che colpisce è il
grandissimo fascino che que-
sto Papa, con i suoi gesti, rie-
sce a suscitare tra i fedeli e non
solo... Commenta Cacitti: «È
presto per valutare, anche per-
ché gli umori del popolo sono
molto cangianti, e soprattutto
non si deve trascurare l’impor-
tanza che hanno poi certi cor-
rettivi. Se si pensa alla figura di
Giovanni XXIII, alla rivoluzio-
naria indizione del Concilio,
alla fine della fiera la Curia l’ha
fatto passare per il Papa buo-
no, e buono vuole anche dire
sempliciotto. Nel caso di Fran-
cesco c’è un atteggiamento
spontaneo e di grande simpa-
tia, quella simpatia nel senso
etimologico del pulsare del
cuore insieme. L’importante è
che si sostanzi, sia incisivo e
duri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gian Paolo Polesini

R iprende vigore contem-
poraneo l’antico slan-
cio di autostima di un

Alfieri determinato – volli, sem-
pre volli, fortissimamente volli
– divenuto nei decenni lo slo-
gan ideale per chi persegue
un’idea con risolutezza. Ebbe-
ne, con un’abile sostituzione
di consonanti questa sorte di
karma per intraprendenti di-
venta una grottesca gita nelle
ottusità burocratiche italiane,
Bolli, sempre bolli, fortissima-
mente bolli.

Tour operator sarà un sem-
pre brillante Gian Antonio Stel-
la, infaticabile collezionista di
follie cartacee, ovviamente

bollate, consegnate nella vita
vera e in bella copia al popolo
tapino. E diventate qui mate-
ria di risate crasse, giusto per
coprire la reale disperazione
delle vittime del sistema.

Vicino/Lontano acquista a
scatola chiusa lo show e lo pro-
gramma per stasera, alle 21, in
San Francesco.

Lo sapete, no. Paolo Rossi,
iniziale spalla comica del gior-
nalista, è stato inghiottito, suo
malgrado, nel nuovo happe-
ning che impone, proprio og-
gi, una prova generale. Costret-
to a disertare, dispiaciuto e
non poco. Nessun timore, ca-
ro pubblico. È come se il ct do-
vesse rinunciare a Messi, ma
ha a disposizione Ronaldo.

Qualità, forza, dribbling, im-
provvisazione, battuta al volo:
identiche.

Natalino Balasso si sta infat-
ti scaldando nella sua palestra
veneta, per nulla ignaro della
strategia teatrale, seppure con-
vocato a suono di sirena. «Co-
nosco la materia», dice. «Con
Gian Antonio ne parlammo a
lungo di questo spettacolo.
Domattina (stamane, per chi
legge, ndr) c’incontreremo per
i dettagli. Stella mi consegnerà
il plico di stranezze da leggere,
assurdità tricolori dall’inizio
del secolo scorso fino all’altro
giorno. Una severa cernita del
meglio del peggio, che ci servi-
rà come base di partenza per
commenti, lamentele, appun-

ti, note a pié di pagina, pianti,
sorrisi di consolazione».

Dovremmo semplificare, in-
vece complichiamo. È un tarlo
popolare che serve «a mante-
nere un’ampia categoria di la-
voratori addetti a ingarbugliar-
ci l’esistenza», spiega Balasso.
«A parte i tipi – e ce ne sono –
felici di riempire caselle di mo-
duli complicatissimi. In Italia
appena sorge un problema, in-
vece di risolverlo, si fa una leg-
ge. Spesso, anzi sempre, la
questione di cui sopra s’inca-
stra ancor di più, perché deve

sopportare anche l’avvento di
una norma mai di semplice in-
terpretazione. Colpevoli? I po-
litici. Per giustificare poltrona
e stipendio s’inventano cose
inutili e dannose. Estraggo
l’esempio. Negli Ottanta andò
a fuoco il torinese Cinema Sta-
tuto. Subito dopo, con oltre
sessanta morti sulla coscien-
za, una fresca giurisprudenza
sancì le regole della sicurezza.
Ma c’erano le uscite d’emer-
genza, peccato che la sera
dell’incendio fossero bloccate.
Inutile aumentare il volume

dei divieti, se non si fa alcun-
ché per rispettare quelli già in
vigore». La morsa è stretta e la
via desolatamente cieca. Persi-
no liberando ottimismo non si
acchiappano speranze. O lei
Natalino riesce a vedere la lu-
ce? «Il meccanismo è diaboli-
co e la cultura del momento
tende a favorire la figura del ri-
solutore. In assenza di questio-
ni da sbrogliare, cadrebbe un
mestiere assai gettonato e, per
molti, irrinunciabile. Serve,
quindi, creare disordine per
poi riordinare. La burocrazia è
la benzina dell’apparato stata-
le».

Condividendo lo spazio sce-
nico con una delle più celebra-
te firme della carta stampata,
ci confessa il suo idillio o il suo
rifiuto per i giornali? «La credi-
bilità si è assottigliata. Le stret-
te economiche impongono sa-
crifici. Chi non è armato di pu-
ra passione, cede in qualità.
Perché dovrei spaccarmi in
quattro se non mi pagano? Un
giro su Internet ed è fatta. Più
svelto, più comodo. Con risul-
tati diversi, però. La rete è trop-
po veloce e se i quotidiani s’im-
pongono di seguirla, sbaglia-
no alla grande. La sopravviven-
za sta nell’approfondimento,
che sul web è sporadico. Sol-
tanto così carta e virtuale po-
trebbero convivere in pace fin-
ché una futura e ancora scono-
sciuta morte non li separerà».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mali, le foto di Moretti e Iacolutti

07.20 Gr FVG
11.05 Titoli Gr
11.07 Vuè o fevelin di: Une fiestone par dut

il Friûl Vignesie Julie chê che si è
apene sierade a Pordenon, ce restial
di cheste grande adunade?

11.17 Radio ad occhi aperti. La diretta di
questa mattina si occupa di
ecodotto, un ponte naturale dove far
transitare la fauna per collegare il
Carso con il parco dell’ex Ospedale
psichiatrico.

12.30 Gr FVG
13.28 Radio ad occhi aperti. Donne al

volante incontra oggi Tania
Cagnotto, prima tuffatrice ad

aggiudicarsi tre ori in una sola
edizione dei campionati Europei.
Topoditeca tutti all’opera ci porta
ancora accora alla scoperta della
musica di Richard Strauss nel 150˚
anniversario della sua nascita. Dal
podio del teatro Verdi di Trieste la
bacchetta di Gabor Otvos esalta
l'estremo Strauss nella Suite dalle
musiche di scena "Il borghese
gentiluomo".

15.00 Gr FVG
15.15 Vuè o fevelin di: La associazion

“Invicti Lupi” e organize la seconde
edizion de rievocazion storiche
“Romans Langobardorum”

18.30 Gr FVG

PROGRAMMI REGIONALI RAI

S’intitola “Mali point de vue” la nuova mostra di Alberto
Moretti e di Giulia Iacolutti, a cura di Luca Bernardis e
Federico Rizzi, allestita nel quadro di “Vicino/Lontano”.
Un reportage che calza perfettamente alla domanda “che
mondo fa?” lanciata dalla decima edizione del festival.
Inaugurazione oggi, alle 19, da Copetti Antiquari, al
numero 25 di via Paolo Sarpi. «Attraverso le mie
immagini – anticipa Moretti – il pubblico entrerà nella
vita notturna di Bamako, ancora segnata dal coprifuoco,
e in quella gioiosa e frenetica del giorno». La Iacolutti
esporrà invece una serie di ritratti di bambini, un lavoro
seriale tipico della giovane fotografia contemporanea. Il
Mali è uno stato immenso che sta cercando di superare la
guerra del 2012. Il Nord è inquieto e in mano ai movimenti
del radicalismo wahabita/salafita che vogliono costruire
uno stato islamico sul modello afghano-talebano pre 11
settembre. È abitato dai nomadi Tuareg, che non hanno

mai accettato il
lascito che i vecchi
padroni francesi
hanno concesso
agli abitanti del
Sud; né hanno mai
accettato la
centralizzazioni
amministrativa
portata avanti da
Bamako, la
capitale maliana.
Odi atavici, mai
sopiti, che hanno

semplicemente trovato una nuova colorazione: quella del
radicalismo religioso. Il Sud invece, al cui centro si trova
Bamako, è oggi relativamente tranquillo. In questi
territori opera la Abarekà Nandree Onlus, che si occupa di
costruzione di pozzi e potabilizzazione dell’acqua, di
sostegno allo studio e di educazione scolastica secondo il
principio della responsabilizzazione e autorganizzazione.
Al seguito di questa onlus hanno lavorato, nei mesi scorsi,
gli autori della mostra, visitabile fino a domenica 18.
«Proietteremo anche il video che abbiamo girato –
conclude Moretti – che restituisce e fa vedere, mediante
alcune interviste, lo spirito dei volontari locali impegnati
nello sviluppo del loro amato paese». Al vernissage
interverranno il viceambasciatore della Repubblica del
Mali a Roma, Mohamed T. Maiga, Antonella Freggiaro di
Aberekà e Mah Aissata Fofana, scrittrice del Mali
residente in Friuli.

Fabiana Dallavalle

DA COPETTI ANTIQUARI

RADIO1

Balasso: «La burocrazia
è la benzinadello Stato
e complica il semplice»
Natalino e Gian Antonio Stella, show stasera in San Francesco
“Bolli, sempre bolli, fortissimamente bolli”: le follie del sistema

Natalino Balasso sarà stasera la voce dell’improvvisazione

VICINO/LONTANo»CHE MONDO FA?

Il dibattito sulla nuova Chiesa di Papa Francesco (Foto Luca d’Agostino)

IL CONFRONTO “LA FEDE, LA CHIESA, IL POTERE E UN PAPA COSÌ”

«Bergoglio, il Pontefice della collegialità episcopale»
Al vento nuovo di Franesco: parla Remo Cacitti, studioso friulano del cristianesimo antico
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di Mario Brandolin
� UDINE

La fede, la Chiesa, il potere: te-
mi forti, snodi fondamentali
nella riflessione sulla religiosi-
tà e sull’istituzione ecclesiasti-
ca in rapporto alla sua vocazio-
ne evangelica e alla sua missio-
ne nel mondo, nella storia e
nella società. Ma ci voleva un
Papa come Francesco perché
questi argomenti divenissero
improvvisamente di grande at-
tualità, urgenti e prepotente-
mente al centro dell’attenzio-
ne mediatica, come non capi-
tava da tempo. E a La fede, la
Chiesa, il potere e un Papa così
il festival vicino/lontano dedi-
ca, ieri, un incontro in San
Francesco, con don Pierluigi
Di Piazza, Paolo Scarpi, Nicola
Gasbarro e Remo Cacitti. Ed è
proprio col friulano Cacitti,
studioso del cristianesimo an-
tico, nonché docente alla Sta-
tale di Milano, che approfon-
diamo il tema.

«Al di là dei gesti, incisivi,
nuovi, sorprendenti, che han-
no comunque un grande valo-
re simbolico e mediatico – di-
ce Cacitti –, per valutare la por-
tata di questo Pontefice e del
suo primo anno di pontificato
abbiamo sostanzialmente un
solo documento sul quale ri-
flettere, l’Evangelii guadium.
Ma prima ancora di questo te-
sto è importante considerare
quanto detto nel discorso di
elezione. Bergoglio si è presen-
tato come vescovo di Roma,
un’affermazione non da poco.
Che mette in discussione la

struttura e la concezione stes-
sa della Curia romana come
struttura monarchica assoluti-
sta, come corte. In ciò favorito
dal gesto profetico di Ratzin-
ger, le dimissioni con cui il Pa-
pa emerito ha significato dire
che non si può andare avanti
in questo modo, che un solo
uomo non può reggere la Chie-
sa cattolica. Bergoglio, accen-

tuando il fatto di essere vesco-
vo di Roma, in qualche modo
ha rimesso in circolo, riattivan-
dola, quella collegialità episco-
pale che era stata uno degli ele-
menti più forti del Concilio Va-
ticano II, alquanto disattesa,
però».

C’è anche da dire che anche
la figura del Papa come Vicario
di Cristo viene in qualche mo-

do ridimensionata? Riflette Ca-
citti: «Certamente viene meno
quell’aura che ha quasi diviniz-
zato la figura del Papa, assunto
come Vicario di Cristo solo in
tempi recenti, da Pio XII, peral-
tro». Bergoglio parla di
“popolo di Dio”, «il che signifi-
ca – precisa Cacitti – che deve
essere riconsiderato il rappor-
to tra ministero e laicato, supe-
rando quella separazione net-
ta, assolutistica, sancita dal
Concilio di Trento. Questo im-
plica che il laicato deve parte-
cipare all’edificazione della
Chiesa. In più, come corollario
da questa visione, emerge un
elemento di assoluta premi-
nenza, vale a dire il ruolo non
più marginale della donna».

Ma quello che colpisce è il
grandissimo fascino che que-
sto Papa, con i suoi gesti, rie-
sce a suscitare tra i fedeli e non
solo... Commenta Cacitti: «È
presto per valutare, anche per-
ché gli umori del popolo sono
molto cangianti, e soprattutto
non si deve trascurare l’impor-
tanza che hanno poi certi cor-
rettivi. Se si pensa alla figura di
Giovanni XXIII, alla rivoluzio-
naria indizione del Concilio,
alla fine della fiera la Curia l’ha
fatto passare per il Papa buo-
no, e buono vuole anche dire
sempliciotto. Nel caso di Fran-
cesco c’è un atteggiamento
spontaneo e di grande simpa-
tia, quella simpatia nel senso
etimologico del pulsare del
cuore insieme. L’importante è
che si sostanzi, sia incisivo e
duri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gian Paolo Polesini

R iprende vigore contem-
poraneo l’antico slan-
cio di autostima di un

Alfieri determinato – volli, sem-
pre volli, fortissimamente volli
– divenuto nei decenni lo slo-
gan ideale per chi persegue
un’idea con risolutezza. Ebbe-
ne, con un’abile sostituzione
di consonanti questa sorte di
karma per intraprendenti di-
venta una grottesca gita nelle
ottusità burocratiche italiane,
Bolli, sempre bolli, fortissima-
mente bolli.

Tour operator sarà un sem-
pre brillante Gian Antonio Stel-
la, infaticabile collezionista di
follie cartacee, ovviamente

bollate, consegnate nella vita
vera e in bella copia al popolo
tapino. E diventate qui mate-
ria di risate crasse, giusto per
coprire la reale disperazione
delle vittime del sistema.

Vicino/Lontano acquista a
scatola chiusa lo show e lo pro-
gramma per stasera, alle 21, in
San Francesco.

Lo sapete, no. Paolo Rossi,
iniziale spalla comica del gior-
nalista, è stato inghiottito, suo
malgrado, nel nuovo happe-
ning che impone, proprio og-
gi, una prova generale. Costret-
to a disertare, dispiaciuto e
non poco. Nessun timore, ca-
ro pubblico. È come se il ct do-
vesse rinunciare a Messi, ma
ha a disposizione Ronaldo.

Qualità, forza, dribbling, im-
provvisazione, battuta al volo:
identiche.

Natalino Balasso si sta infat-
ti scaldando nella sua palestra
veneta, per nulla ignaro della
strategia teatrale, seppure con-
vocato a suono di sirena. «Co-
nosco la materia», dice. «Con
Gian Antonio ne parlammo a
lungo di questo spettacolo.
Domattina (stamane, per chi
legge, ndr) c’incontreremo per
i dettagli. Stella mi consegnerà
il plico di stranezze da leggere,
assurdità tricolori dall’inizio
del secolo scorso fino all’altro
giorno. Una severa cernita del
meglio del peggio, che ci servi-
rà come base di partenza per
commenti, lamentele, appun-

ti, note a pié di pagina, pianti,
sorrisi di consolazione».

Dovremmo semplificare, in-
vece complichiamo. È un tarlo
popolare che serve «a mante-
nere un’ampia categoria di la-
voratori addetti a ingarbugliar-
ci l’esistenza», spiega Balasso.
«A parte i tipi – e ce ne sono –
felici di riempire caselle di mo-
duli complicatissimi. In Italia
appena sorge un problema, in-
vece di risolverlo, si fa una leg-
ge. Spesso, anzi sempre, la
questione di cui sopra s’inca-
stra ancor di più, perché deve

sopportare anche l’avvento di
una norma mai di semplice in-
terpretazione. Colpevoli? I po-
litici. Per giustificare poltrona
e stipendio s’inventano cose
inutili e dannose. Estraggo
l’esempio. Negli Ottanta andò
a fuoco il torinese Cinema Sta-
tuto. Subito dopo, con oltre
sessanta morti sulla coscien-
za, una fresca giurisprudenza
sancì le regole della sicurezza.
Ma c’erano le uscite d’emer-
genza, peccato che la sera
dell’incendio fossero bloccate.
Inutile aumentare il volume

dei divieti, se non si fa alcun-
ché per rispettare quelli già in
vigore». La morsa è stretta e la
via desolatamente cieca. Persi-
no liberando ottimismo non si
acchiappano speranze. O lei
Natalino riesce a vedere la lu-
ce? «Il meccanismo è diaboli-
co e la cultura del momento
tende a favorire la figura del ri-
solutore. In assenza di questio-
ni da sbrogliare, cadrebbe un
mestiere assai gettonato e, per
molti, irrinunciabile. Serve,
quindi, creare disordine per
poi riordinare. La burocrazia è
la benzina dell’apparato stata-
le».

Condividendo lo spazio sce-
nico con una delle più celebra-
te firme della carta stampata,
ci confessa il suo idillio o il suo
rifiuto per i giornali? «La credi-
bilità si è assottigliata. Le stret-
te economiche impongono sa-
crifici. Chi non è armato di pu-
ra passione, cede in qualità.
Perché dovrei spaccarmi in
quattro se non mi pagano? Un
giro su Internet ed è fatta. Più
svelto, più comodo. Con risul-
tati diversi, però. La rete è trop-
po veloce e se i quotidiani s’im-
pongono di seguirla, sbaglia-
no alla grande. La sopravviven-
za sta nell’approfondimento,
che sul web è sporadico. Sol-
tanto così carta e virtuale po-
trebbero convivere in pace fin-
ché una futura e ancora scono-
sciuta morte non li separerà».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mali, le foto di Moretti e Iacolutti

07.20 Gr FVG
11.05 Titoli Gr
11.07 Vuè o fevelin di: Une fiestone par dut

il Friûl Vignesie Julie chê che si è
apene sierade a Pordenon, ce restial
di cheste grande adunade?

11.17 Radio ad occhi aperti. La diretta di
questa mattina si occupa di
ecodotto, un ponte naturale dove far
transitare la fauna per collegare il
Carso con il parco dell’ex Ospedale
psichiatrico.

12.30 Gr FVG
13.28 Radio ad occhi aperti. Donne al

volante incontra oggi Tania
Cagnotto, prima tuffatrice ad

aggiudicarsi tre ori in una sola
edizione dei campionati Europei.
Topoditeca tutti all’opera ci porta
ancora accora alla scoperta della
musica di Richard Strauss nel 150˚
anniversario della sua nascita. Dal
podio del teatro Verdi di Trieste la
bacchetta di Gabor Otvos esalta
l'estremo Strauss nella Suite dalle
musiche di scena "Il borghese
gentiluomo".

15.00 Gr FVG
15.15 Vuè o fevelin di: La associazion

“Invicti Lupi” e organize la seconde
edizion de rievocazion storiche
“Romans Langobardorum”

18.30 Gr FVG

PROGRAMMI REGIONALI RAI

S’intitola “Mali point de vue” la nuova mostra di Alberto
Moretti e di Giulia Iacolutti, a cura di Luca Bernardis e
Federico Rizzi, allestita nel quadro di “Vicino/Lontano”.
Un reportage che calza perfettamente alla domanda “che
mondo fa?” lanciata dalla decima edizione del festival.
Inaugurazione oggi, alle 19, da Copetti Antiquari, al
numero 25 di via Paolo Sarpi. «Attraverso le mie
immagini – anticipa Moretti – il pubblico entrerà nella
vita notturna di Bamako, ancora segnata dal coprifuoco,
e in quella gioiosa e frenetica del giorno». La Iacolutti
esporrà invece una serie di ritratti di bambini, un lavoro
seriale tipico della giovane fotografia contemporanea. Il
Mali è uno stato immenso che sta cercando di superare la
guerra del 2012. Il Nord è inquieto e in mano ai movimenti
del radicalismo wahabita/salafita che vogliono costruire
uno stato islamico sul modello afghano-talebano pre 11
settembre. È abitato dai nomadi Tuareg, che non hanno

mai accettato il
lascito che i vecchi
padroni francesi
hanno concesso
agli abitanti del
Sud; né hanno mai
accettato la
centralizzazioni
amministrativa
portata avanti da
Bamako, la
capitale maliana.
Odi atavici, mai
sopiti, che hanno

semplicemente trovato una nuova colorazione: quella del
radicalismo religioso. Il Sud invece, al cui centro si trova
Bamako, è oggi relativamente tranquillo. In questi
territori opera la Abarekà Nandree Onlus, che si occupa di
costruzione di pozzi e potabilizzazione dell’acqua, di
sostegno allo studio e di educazione scolastica secondo il
principio della responsabilizzazione e autorganizzazione.
Al seguito di questa onlus hanno lavorato, nei mesi scorsi,
gli autori della mostra, visitabile fino a domenica 18.
«Proietteremo anche il video che abbiamo girato –
conclude Moretti – che restituisce e fa vedere, mediante
alcune interviste, lo spirito dei volontari locali impegnati
nello sviluppo del loro amato paese». Al vernissage
interverranno il viceambasciatore della Repubblica del
Mali a Roma, Mohamed T. Maiga, Antonella Freggiaro di
Aberekà e Mah Aissata Fofana, scrittrice del Mali
residente in Friuli.

Fabiana Dallavalle

DA COPETTI ANTIQUARI

RADIO1

Balasso: «La burocrazia
è la benzinadello Stato
e complica il semplice»
Natalino e Gian Antonio Stella, show stasera in San Francesco
“Bolli, sempre bolli, fortissimamente bolli”: le follie del sistema

Natalino Balasso sarà stasera la voce dell’improvvisazione

VICINO/LONTANo»CHE MONDO FA?

Il dibattito sulla nuova Chiesa di Papa Francesco (Foto Luca d’Agostino)

IL CONFRONTO “LA FEDE, LA CHIESA, IL POTERE E UN PAPA COSÌ”

«Bergoglio, il Pontefice della collegialità episcopale»
Al vento nuovo di Franesco: parla Remo Cacitti, studioso friulano del cristianesimo antico
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di Mario Brandolin
� UDINE

La fede, la Chiesa, il potere: te-
mi forti, snodi fondamentali
nella riflessione sulla religiosi-
tà e sull’istituzione ecclesiasti-
ca in rapporto alla sua vocazio-
ne evangelica e alla sua missio-
ne nel mondo, nella storia e
nella società. Ma ci voleva un
Papa come Francesco perché
questi argomenti divenissero
improvvisamente di grande at-
tualità, urgenti e prepotente-
mente al centro dell’attenzio-
ne mediatica, come non capi-
tava da tempo. E a La fede, la
Chiesa, il potere e un Papa così
il festival vicino/lontano dedi-
ca, ieri, un incontro in San
Francesco, con don Pierluigi
Di Piazza, Paolo Scarpi, Nicola
Gasbarro e Remo Cacitti. Ed è
proprio col friulano Cacitti,
studioso del cristianesimo an-
tico, nonché docente alla Sta-
tale di Milano, che approfon-
diamo il tema.

«Al di là dei gesti, incisivi,
nuovi, sorprendenti, che han-
no comunque un grande valo-
re simbolico e mediatico – di-
ce Cacitti –, per valutare la por-
tata di questo Pontefice e del
suo primo anno di pontificato
abbiamo sostanzialmente un
solo documento sul quale ri-
flettere, l’Evangelii guadium.
Ma prima ancora di questo te-
sto è importante considerare
quanto detto nel discorso di
elezione. Bergoglio si è presen-
tato come vescovo di Roma,
un’affermazione non da poco.
Che mette in discussione la

struttura e la concezione stes-
sa della Curia romana come
struttura monarchica assoluti-
sta, come corte. In ciò favorito
dal gesto profetico di Ratzin-
ger, le dimissioni con cui il Pa-
pa emerito ha significato dire
che non si può andare avanti
in questo modo, che un solo
uomo non può reggere la Chie-
sa cattolica. Bergoglio, accen-

tuando il fatto di essere vesco-
vo di Roma, in qualche modo
ha rimesso in circolo, riattivan-
dola, quella collegialità episco-
pale che era stata uno degli ele-
menti più forti del Concilio Va-
ticano II, alquanto disattesa,
però».

C’è anche da dire che anche
la figura del Papa come Vicario
di Cristo viene in qualche mo-

do ridimensionata? Riflette Ca-
citti: «Certamente viene meno
quell’aura che ha quasi diviniz-
zato la figura del Papa, assunto
come Vicario di Cristo solo in
tempi recenti, da Pio XII, peral-
tro». Bergoglio parla di
“popolo di Dio”, «il che signifi-
ca – precisa Cacitti – che deve
essere riconsiderato il rappor-
to tra ministero e laicato, supe-
rando quella separazione net-
ta, assolutistica, sancita dal
Concilio di Trento. Questo im-
plica che il laicato deve parte-
cipare all’edificazione della
Chiesa. In più, come corollario
da questa visione, emerge un
elemento di assoluta premi-
nenza, vale a dire il ruolo non
più marginale della donna».

Ma quello che colpisce è il
grandissimo fascino che que-
sto Papa, con i suoi gesti, rie-
sce a suscitare tra i fedeli e non
solo... Commenta Cacitti: «È
presto per valutare, anche per-
ché gli umori del popolo sono
molto cangianti, e soprattutto
non si deve trascurare l’impor-
tanza che hanno poi certi cor-
rettivi. Se si pensa alla figura di
Giovanni XXIII, alla rivoluzio-
naria indizione del Concilio,
alla fine della fiera la Curia l’ha
fatto passare per il Papa buo-
no, e buono vuole anche dire
sempliciotto. Nel caso di Fran-
cesco c’è un atteggiamento
spontaneo e di grande simpa-
tia, quella simpatia nel senso
etimologico del pulsare del
cuore insieme. L’importante è
che si sostanzi, sia incisivo e
duri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gian Paolo Polesini

R iprende vigore contem-
poraneo l’antico slan-
cio di autostima di un

Alfieri determinato – volli, sem-
pre volli, fortissimamente volli
– divenuto nei decenni lo slo-
gan ideale per chi persegue
un’idea con risolutezza. Ebbe-
ne, con un’abile sostituzione
di consonanti questa sorte di
karma per intraprendenti di-
venta una grottesca gita nelle
ottusità burocratiche italiane,
Bolli, sempre bolli, fortissima-
mente bolli.

Tour operator sarà un sem-
pre brillante Gian Antonio Stel-
la, infaticabile collezionista di
follie cartacee, ovviamente

bollate, consegnate nella vita
vera e in bella copia al popolo
tapino. E diventate qui mate-
ria di risate crasse, giusto per
coprire la reale disperazione
delle vittime del sistema.

Vicino/Lontano acquista a
scatola chiusa lo show e lo pro-
gramma per stasera, alle 21, in
San Francesco.

Lo sapete, no. Paolo Rossi,
iniziale spalla comica del gior-
nalista, è stato inghiottito, suo
malgrado, nel nuovo happe-
ning che impone, proprio og-
gi, una prova generale. Costret-
to a disertare, dispiaciuto e
non poco. Nessun timore, ca-
ro pubblico. È come se il ct do-
vesse rinunciare a Messi, ma
ha a disposizione Ronaldo.

Qualità, forza, dribbling, im-
provvisazione, battuta al volo:
identiche.

Natalino Balasso si sta infat-
ti scaldando nella sua palestra
veneta, per nulla ignaro della
strategia teatrale, seppure con-
vocato a suono di sirena. «Co-
nosco la materia», dice. «Con
Gian Antonio ne parlammo a
lungo di questo spettacolo.
Domattina (stamane, per chi
legge, ndr) c’incontreremo per
i dettagli. Stella mi consegnerà
il plico di stranezze da leggere,
assurdità tricolori dall’inizio
del secolo scorso fino all’altro
giorno. Una severa cernita del
meglio del peggio, che ci servi-
rà come base di partenza per
commenti, lamentele, appun-

ti, note a pié di pagina, pianti,
sorrisi di consolazione».

Dovremmo semplificare, in-
vece complichiamo. È un tarlo
popolare che serve «a mante-
nere un’ampia categoria di la-
voratori addetti a ingarbugliar-
ci l’esistenza», spiega Balasso.
«A parte i tipi – e ce ne sono –
felici di riempire caselle di mo-
duli complicatissimi. In Italia
appena sorge un problema, in-
vece di risolverlo, si fa una leg-
ge. Spesso, anzi sempre, la
questione di cui sopra s’inca-
stra ancor di più, perché deve

sopportare anche l’avvento di
una norma mai di semplice in-
terpretazione. Colpevoli? I po-
litici. Per giustificare poltrona
e stipendio s’inventano cose
inutili e dannose. Estraggo
l’esempio. Negli Ottanta andò
a fuoco il torinese Cinema Sta-
tuto. Subito dopo, con oltre
sessanta morti sulla coscien-
za, una fresca giurisprudenza
sancì le regole della sicurezza.
Ma c’erano le uscite d’emer-
genza, peccato che la sera
dell’incendio fossero bloccate.
Inutile aumentare il volume

dei divieti, se non si fa alcun-
ché per rispettare quelli già in
vigore». La morsa è stretta e la
via desolatamente cieca. Persi-
no liberando ottimismo non si
acchiappano speranze. O lei
Natalino riesce a vedere la lu-
ce? «Il meccanismo è diaboli-
co e la cultura del momento
tende a favorire la figura del ri-
solutore. In assenza di questio-
ni da sbrogliare, cadrebbe un
mestiere assai gettonato e, per
molti, irrinunciabile. Serve,
quindi, creare disordine per
poi riordinare. La burocrazia è
la benzina dell’apparato stata-
le».

Condividendo lo spazio sce-
nico con una delle più celebra-
te firme della carta stampata,
ci confessa il suo idillio o il suo
rifiuto per i giornali? «La credi-
bilità si è assottigliata. Le stret-
te economiche impongono sa-
crifici. Chi non è armato di pu-
ra passione, cede in qualità.
Perché dovrei spaccarmi in
quattro se non mi pagano? Un
giro su Internet ed è fatta. Più
svelto, più comodo. Con risul-
tati diversi, però. La rete è trop-
po veloce e se i quotidiani s’im-
pongono di seguirla, sbaglia-
no alla grande. La sopravviven-
za sta nell’approfondimento,
che sul web è sporadico. Sol-
tanto così carta e virtuale po-
trebbero convivere in pace fin-
ché una futura e ancora scono-
sciuta morte non li separerà».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mali, le foto di Moretti e Iacolutti

07.20 Gr FVG
11.05 Titoli Gr
11.07 Vuè o fevelin di: Une fiestone par dut

il Friûl Vignesie Julie chê che si è
apene sierade a Pordenon, ce restial
di cheste grande adunade?

11.17 Radio ad occhi aperti. La diretta di
questa mattina si occupa di
ecodotto, un ponte naturale dove far
transitare la fauna per collegare il
Carso con il parco dell’ex Ospedale
psichiatrico.

12.30 Gr FVG
13.28 Radio ad occhi aperti. Donne al

volante incontra oggi Tania
Cagnotto, prima tuffatrice ad

aggiudicarsi tre ori in una sola
edizione dei campionati Europei.
Topoditeca tutti all’opera ci porta
ancora accora alla scoperta della
musica di Richard Strauss nel 150˚
anniversario della sua nascita. Dal
podio del teatro Verdi di Trieste la
bacchetta di Gabor Otvos esalta
l'estremo Strauss nella Suite dalle
musiche di scena "Il borghese
gentiluomo".

15.00 Gr FVG
15.15 Vuè o fevelin di: La associazion

“Invicti Lupi” e organize la seconde
edizion de rievocazion storiche
“Romans Langobardorum”

18.30 Gr FVG

PROGRAMMI REGIONALI RAI

S’intitola “Mali point de vue” la nuova mostra di Alberto
Moretti e di Giulia Iacolutti, a cura di Luca Bernardis e
Federico Rizzi, allestita nel quadro di “Vicino/Lontano”.
Un reportage che calza perfettamente alla domanda “che
mondo fa?” lanciata dalla decima edizione del festival.
Inaugurazione oggi, alle 19, da Copetti Antiquari, al
numero 25 di via Paolo Sarpi. «Attraverso le mie
immagini – anticipa Moretti – il pubblico entrerà nella
vita notturna di Bamako, ancora segnata dal coprifuoco,
e in quella gioiosa e frenetica del giorno». La Iacolutti
esporrà invece una serie di ritratti di bambini, un lavoro
seriale tipico della giovane fotografia contemporanea. Il
Mali è uno stato immenso che sta cercando di superare la
guerra del 2012. Il Nord è inquieto e in mano ai movimenti
del radicalismo wahabita/salafita che vogliono costruire
uno stato islamico sul modello afghano-talebano pre 11
settembre. È abitato dai nomadi Tuareg, che non hanno

mai accettato il
lascito che i vecchi
padroni francesi
hanno concesso
agli abitanti del
Sud; né hanno mai
accettato la
centralizzazioni
amministrativa
portata avanti da
Bamako, la
capitale maliana.
Odi atavici, mai
sopiti, che hanno

semplicemente trovato una nuova colorazione: quella del
radicalismo religioso. Il Sud invece, al cui centro si trova
Bamako, è oggi relativamente tranquillo. In questi
territori opera la Abarekà Nandree Onlus, che si occupa di
costruzione di pozzi e potabilizzazione dell’acqua, di
sostegno allo studio e di educazione scolastica secondo il
principio della responsabilizzazione e autorganizzazione.
Al seguito di questa onlus hanno lavorato, nei mesi scorsi,
gli autori della mostra, visitabile fino a domenica 18.
«Proietteremo anche il video che abbiamo girato –
conclude Moretti – che restituisce e fa vedere, mediante
alcune interviste, lo spirito dei volontari locali impegnati
nello sviluppo del loro amato paese». Al vernissage
interverranno il viceambasciatore della Repubblica del
Mali a Roma, Mohamed T. Maiga, Antonella Freggiaro di
Aberekà e Mah Aissata Fofana, scrittrice del Mali
residente in Friuli.

Fabiana Dallavalle

DA COPETTI ANTIQUARI

RADIO1

Balasso: «La burocrazia
è la benzinadello Stato
e complica il semplice»
Natalino e Gian Antonio Stella, show stasera in San Francesco
“Bolli, sempre bolli, fortissimamente bolli”: le follie del sistema

Natalino Balasso sarà stasera la voce dell’improvvisazione

VICINO/LONTANo»CHE MONDO FA?

Il dibattito sulla nuova Chiesa di Papa Francesco (Foto Luca d’Agostino)

IL CONFRONTO “LA FEDE, LA CHIESA, IL POTERE E UN PAPA COSÌ”

«Bergoglio, il Pontefice della collegialità episcopale»
Al vento nuovo di Franesco: parla Remo Cacitti, studioso friulano del cristianesimo antico
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